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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«l'Unità», a nome di tutti 
i lavoratori italiani, saluta 
con affetto Marcel Gachin 
che giunge oggi in Italia. 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


SABATO 15 GENNAIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 13 


NON SI TOCCA 


CONTRO LA LIQUIDAZIONE DELLA CAPRONI E DELLA SALAR 


il diri tto di scio pero “Non collaborazione,, a Milano 


II Patto Atlantico 


Crediamo sin necessario ed tir- delle proprie famiglie. K' troppo 
genie ricliinmarc l’a fleti/.ione del- grande la responsahilitù clic hun- 
I opinione pnlililicit italiana stilla no i lavoratori italiani dinanzi 
pravità della minaccia clic il po- ai propri figli, dinanzi ai fmiriti 
verno tiene sospesa sa un diritto degli altri paesi, dinanzi alla sto- 
fondamentnle dei lumnitnri — il ria, per poter tollerare la viola¬ 
diritto di sciopero — e stille con- zinne di (|iicstn diritto cardinale, 
sepuenze pravissime clic ne pos- senza resistere e reagire con tut- 
sono domare al Paese, da ini gior- te le forze. 

no all'altro, qualora quella minar- Questa volontà unanime dei In¬ 
citi anticostituzionale si traduca \oratori d’ogni corrente e di ncs- 
in realtà. Della questione si è ne- 'ima corrente è stata affermata 


in sessanta stabilimenti industriali 


Vivo fermento tra le maestranze - La solidarietà della C. G.I.L. 


In 60 stabilimenti milanesi sarà i testare la loro solidarietà con le I 


capato con altissimo senso di re- da tutte le or<Miii/za/.inni ilei di- attuata la NON COLLAUORAZIO- maestranze della Caproni, della Sa- 
sponsaliilità il Comitato ISeetitì- pendenti pubblici e anche da NK - fc ' ‘l UfsU la . prima risposta far e della Broda minacciate di 11- 

u, della ( GII nella sua rcecn (nielli- di-irli -idrlo-lIi ii servi/! de,,a c| asse operala lombarda ai cenziameuto, ina intendono anche. 

< un i .Vj.i.i.., m ila sua min qui III d‘<-h «i(l(litti ai servizi Druvve( ij men ti stabiliti dal CIR sostenere le rispettive rivendica¬ 
te riunione, l a stessa «piestmne -n.bbl.e. non statai, l a stess, vo- J onfro ^ inihis(rie . La decisione e «• »«: contratto di lavoro, rivalli-, 

inoltre fia avuto un eco molto si- Imita e stata ribadita dal Cono- ,i,.u n lazione. blocco dei hccnzuimenti, 


LA BATTAGLIA D'INVERNO 


inoltre ha avuto lincio molto si- Imita è stata ribadita dal Conti- s(ata presa dalla Segreteria della 'azione, blocco dei hccnzuimenti, 
gnifi entità in sede parla menta re. tato esecutivo della CGIL il qua- camera de! Lavoro di Milano, che F -‘ ccrto chc la ioUa non sl esau ' 
ieri l'altro, quando la Cmumissio- le ha rilevato che la siina/ioue siede In permanenza. La battaglia r . ira 111 < I upst f forn ' p - La P*essi,me 
n< 4 l uiiifizc c lesoro ricril» ('amo- cirriv/iuk* al nostro Parse dalla invernai© è entrata cosi netta sua P c e m “ ssc - ax p ra si esprime 


rn. discusse la mia proposta d'iu- violazione ilei diritto di sciopero fase di massima acutezza. 

' ilare il gin ermi a sospendere la sarebbe cu-ì seria, da auspicare L.a non collaborazione verrà at- 


intanto m invio di delegazioni, 
ordini del giorno, brevi sospensio¬ 
ni del lavoro. Al centro del movi- 


tutli i settori, clic essi, pur ar- fi- liberta dcinocilitiche costituì- setto*c — entro lunedì. Da un „ tj nome del padrone conta po- 

. ■••••!• . . ... .. ...Atrrnnm^tn 1 ■ O'. O • n 1 n » I ; ** fin» rs * . * .nel * 1 


restandosi dinanzi alla questui- senno un tutto inscindibile: se una comu j lca *° udic ' a * c diramato ieri co è j Q s i 0 gan delle marse lavo 

. ». . ■ . .... 1 .... cor-i ntillr At*ff!ittt‘>‘>'i/mni emnnen h ... ... 


ne pregi,jiliziale ilHIntc,impeti „- di .. - quale la libei tà di scio- Sta^ s^^eetzmmenD è elle 

za di la Commissione a prendere pero — venisse intaccata, tutte le IIP j e V artc categorie (chimici, tcs- q , a v nr n deve«eré ^sirurato "a 

lina decisione formule sulla mia altre ne sarebbero coitipromr-sc. sili, poligrafici, mugnai, gassisti, edt- , 

proposta, ne riconobbero .mani- (ilUSKPPK IH VITTORIO . li. ecc.) intendono non solo mani- }“{e r \S ncp P ure un g,orno dl 

memente l'opportunità, neirinte- - ■ «■ ■ «=^-^ ■ =^ ■■■ ■ = «1 1 -a = _ A Roma? . parlamentari milanc- 

resse del I jh^c, e non esibirono n ci <^j sono riuniti noi nomcriscio 

„„,ic r , ih, i,i,i,u. I„ r „ ?i „. una DICHIARAZIONE UFFICIALE A CETT 1 GNE rii ieri a Montecitorio. Dopo lun- 

f11/ io* Y. pdielie oprili ( ohi missione _ «a discussione, essi hanno deciso 

parlamentare riflette generalmen- _ _ di chiedere precisazioni al presi- 

insurrezione in Montenegro 

Parlamento stesso, ponendosi su 1 v C;jpronj e dei;a s / lfar c , a par7 . ia , c 

un terreno obiettivo, e presein- _ _ __ » _ . ■ .. r*l • i, „ smobilitazione della Breda: in par- 

dendo per una volta da preoeeu- Iti /*l*||*|*tl flll , | , |T4| ticolar.-* i par'amentarj hanno chie- 

pazioni politiche di parte, è d’ac- vtlllllll 111 VI IVVll Ut JLIItl s, ° ?Pi p g a z«ot‘ intorno alla costi- 

conio con la C.G.I.I,. nel chic- _ turione — cui il comunicato accen- 

sinn,» per lo meno' sol pS !”' 1tt1, Continua la repressione contro i comunisti fedeli n^ukimc . 13 fifst,nnc " deIle a7iendc 

Alcuni fogli governativi tenta- n ì] , t - rì f prrìn ^f nnn Jf Kmn Arrnrdi rari ali Striti Uniti A larda sera si r> univa in seduta 

no binamente di nttenmire la por- ITLlCrilCIZlOnoitSIÌìO S\CCOra\ con gli Oldll Uniti straorc ji nar i a q pjm 

tata delle sanzioni decise contro " Per la Safar e In Caproni, le 


ratricl: ..quello chc conta è che 


(JltJSKPPE IH VITTORIO 


su,, poi grane, mugnat. gassisi,, em- lutti senza ncp p Ure un giorno dl 
li. ecc.) intendono non solo mani- intervallo. 


UNA D 1 CHIARAZI 0 NF UFFICIALE A CETT 1 GNE 


— In 60 sfitiliIinionti industriali milanesi i la¬ 
voratori attueranno ia « non eollahora/ione » per 
opporsi alla liquidazione della Caproni e della 
Safar e alla parziale smobilitazione della Breda. 

— A Cremona e a Brindisi sono stati attuati 
scioperi generali contro la disoccupazione. 

— Il numero delle miniere presidiate dalle 
maestranze in Sicilia è salito a sette. 

— In Puglia è stato proclamato Io sciopero a 
Manfredonia: manifestazioni e agitazioni di brac¬ 
cianti c disoccupati a Bitonto. Tenni, Bitettc c in 
provincia di Lecce. 


7! fatto clic nel bilancio presen¬ 
tato da Trainali al Congresso sia¬ 
no state lasciate in bianco le spe¬ 
se per (ih aiuti militari ai parsi 
che aderiranno al patto atlantico, 
conferma chc non sono stati an¬ 
cora superati i dubbi e le incer¬ 
tezze circa l'estensione da dare 
al progettato patto di guerra, [.a 
questione et npunrdn dirritamen¬ 
te perché, com’c nolo, uno dei 
paesi la cui partecipazione al pat¬ 
to atlantico è controversa, c ap¬ 
punto Titolili. 

Sembra che Berti, e Scintillati, 
vri colloqui di Londra, si siano 
sforzati di risnlrer.- tale contro* 

I versta; e ieri un'agenzia ameri¬ 
cana, con glande .sollievo dei 
giornali reazionari nostrani, dava 
notizia d un accordo raggiunto 
j Schuman inveì e, n- Un conferai- 
| Za stampa tenuta alla } ine dei 
i colloqui, e st„lo piti reticente e 
ha parlato solo di un >■ comune 
desiderio di associare l'Italia ai 
Incori in corso fra •< potenze oc¬ 
cidentali >•; quanto u' modo in cui 
essa potesse „ esser.- ammessa a 
far parte dei laggruppamenti oc¬ 
cidentali >•, si era ancora alla fase 
dei « colloqui preliminari ». Pu- 
j mìe sibilline (he s-'inbrano allu- 
| dere piuttosto al cosideito •• Con* 
I jigliti europeo *• e . « patto me¬ 

diterraneo ». Coinui. que la que¬ 
stione — prave e j < r.colosa per 
la pace del nostro Parse — mal¬ 
grado Ir bugiarde smentite di 
De Gaspen, e sul tappeto e me¬ 
nta fare il punto degli sviluppi 
che essa ha avuto —- sul piano 


internazifìiinlr — negli ultimi 
fem pi. 

Le trattative per la conclusione 
del patto atlantico sono state v so¬ 
no tuttora condotte da sette paesi: 
Stati Uniti, Canada, e i cinque del 
putto militare di Bruxelles (In¬ 
ghilterra, Francia, Belgio, Olan¬ 
da e Lussemburgo), fin dall'ini¬ 
zio delle trattative si e discusso 
però sr limitare il patto ai sette 
poemi! e/ie ite hanno preso l'ini¬ 
ziativa o estenderlo ad altri. 

Per quanto riguarda l'Italia la 
sua partecipazione al patto e sta¬ 
ta caldeggiata dalla Francia ed 
osteggiata finora dnir/iiphUterra. 
Quest'ultima si preoccupa che l'al¬ 
largamento del imito a molti pae¬ 
si porti ad ini'd’i-rii svi dritti: ui.e 
degli ,inulti » militali che dovreb¬ 
bero venire dall'America e ad un 
aggravamento dei rompiti strati- 
giri ni funzione dei quali l’allean¬ 
za viene costituita. Da parte bri¬ 
tannica vi v inoltre la preoccupa* 
ztone che la partecipazione del¬ 
l'Italia porli a complicazioni nel¬ 
la progettata spartizione delle co¬ 
lonie italiane. 

Per motivi strategici invece la 
Francia e interessata alla parte- 
et pacione dell Balia. Le Mondi ri¬ 
levava ni proposito giorni fa che 
In penisola italiana costituisce In 
copertura strategica di territori 
francesi come la Provenza, la Cor¬ 
siva c la Tunisia, In altri termiti’, 
il territorio italiano, con gli no¬ 
mini dir vi abitano, dorrebbe ser¬ 
vire da scudo ai bellicisti /ritti* 
cesi. 

La diplomazia americana ha ini¬ 
zialmente condiviso la tesi della 
Francia e si c adoperata a rimuo¬ 
vere l'opposizione britannica, im 
parte sita il governo italiano, no¬ 
nostante le esitazioni di alcuni 
gruppi del partito sarngattiuini e 
dello stesso partito de m oc ri.-.(Mi¬ 
no — preoccupati di smascherar¬ 
si di fronte al popolo italiano 
profondamente ostile agli mpegni 
militari — si e sforzato di Inr 
prevalere la irsi della partecipa- 
Zinne dell'/talia al patto di guerra. 

Srnonrhc è avvenuto che gra¬ 
dualmente la tesi opposta del¬ 
l'esclusione driritalin, almeno in 
modo diretto rq ufficiale, dal pro¬ 
gettato blocco militare, ha qua-' 
(lagnato terreno perfino in taluni 
settori della diplomazia america¬ 
na. Di questa corrente si e reso 
recentemente interprete il nato 
giornalista americano \V a 1 * e r 
fjppmnmi il quale non parla mai, 
come si sa, a titolo puramente per¬ 
sonale. 

llitornando dal suo viaggio in 
F.uropa, Lippinann ha preso po¬ 
sinone contro quei - zelanti fau¬ 
tori della guerra fredda • i quali 
ritengono evidente clic Of/lli paese 
il quale non s.a nell’orbita sovieti¬ 
ca deve essere attiralo nella coali¬ 
zione occidentale ... Esemplifican¬ 
do Lippntann fa il nome dei paesi 
scandinavi, della Germania occi¬ 
dentale, dell’Austria c dell'Italia. 

- Spingere questi parsi deboli cd 
esposti — egli scrive — a parte¬ 
cipare ad una coalizione militare 
significa soltanto renderli ancora 
piu deboli. Se essi si uumrmtn adii 
nostra coalizione, rinunciano alle 
possibilità di rimanere al di fuori 
della guerra ed in cambio non ri¬ 
cevono nessuna garanzia di poter 
essere efficacemente difesi ... . Non 
bisogna dimenticare — continua 
Lippmann — chc se l’Italia fntre 
coinvolta nella guerra ciò darebbe 
luogo ad una guerra civile nella 
quale sarebbe gravemente messo 
ni pericolo non soltanto FnBualc 
regime ma anche il Papa e la San¬ 
ta Sede-, E conclude affermai do 
chc nell’interesse stesso del * 

- coalizione occidentale .. conviene 
incoraggiare gli italiani, insieme 
ad altri paesi, - a seguire una po¬ 
litica di neutralità conforme ai 
loro interessi e ai toro desideri 

L'articolo di Lippmann , nono¬ 
stante alcune contraddizioni, di¬ 
mostra: 1) che il patto atlantico 
non ha scopi difensivi, .come si 
asserisce ufficialmente, ma offen¬ 
sivi; 2) chc nessuna minaccia vie¬ 
ne all'Italia daH’Untone Sovietica; 
3) rhc Targotiicnto dretsivo per 
’ tenere fuori l’Italia dagli •tnprgnt 
militari r In paura della guerra 
arile, che nasce dalla volontà del 


Insurrezione in Montenegro 
contro la cricca di Tito 


A Roma, 1 parlamentari milane¬ 
si si sono riuniti nel pomeriggio 
di ieri a Montecitorio. Dopo lun¬ 
ga discussione, essi hanno deciso 
di chiedere precisazioni al presi¬ 
dente del CIR-ERP Trcmelloni sul 
testo del comunicato col quale fu 
annunciata la liquidazione della 
Caproni e della Safar e la parziale 
smobilitazione della Breda: in par¬ 
ticolare i par'amentarj hanno chie¬ 
sto spiegazioni intorno alla costi¬ 
tuzione — cui il comunicato accen¬ 
na — di « nuove società d: eserci- 


UN ALTRO ATTENTATO Al DIRITTI DEGLI STATALI 


Il governo violo l'impegno 

di sistemare a ruolo gli avventizi 


Continua la repressione contro i comunisti fedeli pquidme 13 fifst,nnc " delle aziend< ' 


A Larda sera si riuniva in seduta 
straordinaria il FIM 

Per la Safar e la Caproni, le 


Il personale »t riunirà in assemblee generali in tutta Italia - Un Con¬ 
vegno convocato dalla Federazione - incontro La Malfa-GiovannitU 


gli statuii, per giungere alla cnu- BELGRADO, 14. — L’« Agenre il Partito comunista jugoslavo sul- «nuove società di esercizio» po- 

clusionc infondala che esse non Trance Presse» annuncia che in un la linea giusta dcll’internaziona- tranno essere costituite dagli azio- Un nuovo grave motivo di agita- -— per informazione del lettore — 6ti.ii ir .... . icona n«2' ito.o 

costituiscono unti violazione del- discorso tenuto a Cettigne durante lismo. nisti. se questi lo vorranno. Il FIM zicnc si è venuto ad aggiungere ieri degli aumenti proposti rispettiva- • "j.0^" 

ì’ar» 4-0 della Costituzione Ma il una seduta plenaria del Comitato Lo stesso Jovanovic ha poi am- non prenderà nessuna iniziativa in negli uffici e negli impianti dello mente dai . sindacalisti., democri- ’ '[. 

loro ravioli-imeni -mi he s- f- r Centrale della gioventù popolare messo che tre membri del governo questo senso. Solo nel caso che gli Stato alle note questioni degli au- stiam, dal governo c dalla C-G.I-D.: * . —!• *, 

I' • •' . »- 'V* • • • i• • niontenegrina, il primo ministro del montenegrino, destituiti l'estate azionisti decidessero di costituire nienti c delle sanzioni contro i di- Come si vene mentre per i gradi 

rito ni sue,enti stilismi giuridici, Montenegro, Jovanovic, ha arnmes- scorsa, si erano pronunciati contro queste nuove società di esercizio il pendenti pubblici scioperanti. Si è GLI AUMENTI PROPOSTI superiori le proposte do: smdnca- 

non e degno di consideruziiim*. Bo c }, e è in corso nel paese un mo* j a cricca di Tito. FIM. se otterrà dal governo le venuti a conoscenza dello schema di f]BÌ CGa listi ri. c. rappresentano un notrvo- 


In sentii- è-inolio, .semplice .c vimenti*-insurrezionale- al quale « si apprende che una nuova - on- som me. necessari e, le aiuterà. Per .regolamento, al decreto .<pre-18 L 

ridurti. Gli stillali sciopera rimo il partecipano vasti gruppi di comu- (j a t a di arresti e di eliminazioni si quanto riguarda la Breda, 11 FIM aprile., che sistemava tutti gli av- ^ r *U* pp [{. 3 ''* u * * 

20 direni Ine scorso, per rivendi- nisti che condannano la politica di è scatenata in tutto il paese- h p ribadito che fin quando non sa- vontizi muri ruolo speciali co'id- ‘ t ’’ 1 0 „ fr ^ ’ ’ ’ 
cure il loro suerosnnto diritto <ul tradimento di Tito. Il «New York Times» annuncia ra stato attuato il piano di risana- detti ruo i transitori. xill qr. «tecsiie: ili rii 

un tnittiinirnlo ermi orili co più -Jovanovic ha dichiarato che «1 dal canto suo che sono in corso mento, cioè il licenziamento di al- .. re _ 0 / amenfo !>un-npi • ■ 

ciustn e nin iinu.no II «marno dissidenti saranno schiacciati sen- nuove trattative tra il governo di cune migliaia di operai, non sara regoiamemo MI gr. ...,o:;,i 11 rat 

ripon e a iniineianilo cotUrn eli za P ‘ età a '? Una 6Ccond °,. i metod* Belgrado, pii Stati Uniti possibile procedere al finanzia- n rCR0 lamento stabilisce che le £;* ' 

seioner-i nti ,,i,„ ..... • {*, rivoluzionari». E’ con tali metodi La Jugoslavia ha specificato og- mento. . . 1 varie amministrazioni locali hanno ,. n .| ri i 

sciupi retini su il zumi i chi toiiMstc- che jovlnovic afferma essere «ri- gi. dopo aver ieri dato rannuncio di I. parlamentari milanesi hanno facolt4 insindacabile, di sistemare Gnt. XI . . ! ! 


2fiW» I.vw 
2_“(K( lituo 
j;>, u i is/y» 


le peggioramento rispetto alle stc.<- 
1 rjy* se tabelle governative, per 1 grnd; 

| inferiori i miglioramenti proposti 

lskv» i.\<h 1 da appugi c compagni sono appena 
.-•.-no :»»*•( superiori alle tabelle governative. 

•'• ir •'*oo 2* u,1 fi cndo ad 1,11 massimo di 9W) Ine 
i'.loo 5 MW ìn P"' 1 P e r fil» avventizi di II cale- 


M . . il* • ----- -------- - ti*. u. V. *»-* » I u.mmic.u VI - _ • __ . . UIMIlUdCOUl IV. Ut t 

<1 tnutoniiia (i litui jjior- voluzionari », Tito ha tentato fino* aver ceduto ad una impresa privata deciso, in seguito a ciò. di tornare ruoli soltanto questi avventizi 

nata ili paga c nella menzione sul ra di sbarazzarsi di tutti coloro i americana quantitativi di rame per » riunirsi lunedi ne! Palazzo Co- cPc eS5c vogliono. Il criterio di scel- 

rispcttivo fascicolo personale del- quali hanno riconosciuto giuste le complessivi quìndici milioni di dol- miniale di Milano. Ta dovrebbe avvenire attraverso va* 

‘ la partecipazione allo sciopero critiche dell’Ufficio di Informazjo- lari, di aver disponibili pe r i mer- L'Esecutivo della CGIL ha votato lutazioni sul rendimento e sulla con¬ 
cia considerarsi come nianc in/a nc doi P artit i comunisti e hanno cati americani altri quantitativi di un ordine del giorno di solidarietà (j 0 t ta f r \\ governo ci ha insegnato 


disciplinare, a tutti gli effetti 
della carriera. Si tratta, quindi, 
d'ima sanzione grave. 

Qualcuno tenta di sofisticare 
sul fatto chc il non pagamento 
della giornata di sciopero non co¬ 
stituirebbe una sanzione, dato 
chc ciò avviene comunemente per 
gli scioperanti di altre categorie. 
Costoro, però, fingono d’ignorare 
questo elemento importante: se¬ 
condo lo stato giuridico degli sta¬ 
tali. nessuna trattenuta può essere 
effettuata sui loro stipendi, se non 
per « puni/ione disciplinare». I.a 
punizione esiste dunque, ed è du¬ 
plice. Ora poiehè il • diritto di 
sciopero è garantita espressamente 
dall'art. 40 della Costituzione a 


• Idato la loro attività per riportai e I materie prime - strategiche 


'con le maestranze milanesi. 


PER UNA PACE DEMOCRATICA IN CINA 


Otto condizioni di Mao Tze Tung 
per l'inizio di negoziati di pace 


Riforma agraria, abrogazione dei " trattati ineguali „ e forma¬ 
zione di un governo di coalizione - Tutta Tientsin liberata 


clic per cattiva condotta si intende 
la partecipazione alle agitazioni, 
l'essere attivi sindacalmente o an¬ 
che appartenere ad un partito con- 
tiario alla politica governativa). La 
travila del regolamento è evidente, 
esso viola aDcrtamcntc ogni diritto 
del personale non di ruolo. 

Contro tale progetto della Presi¬ 
denza de! Consiglio ha :mmediata- 
r.icntc reagito il Comitato Direttivo 
della Federazione statali, riunito 
ne: giorni scorsi a Roma. I: C. D. ha 
infatti deciso di indire al più pre¬ 
sto assemblee generali di avventizi 
in tutta Italia. Le as.semb.ee dovran¬ 
no eleggere delegati per un Conve¬ 
gno nazionale degli avventizi 

La Federazione degli statali ha 
anche deciso di portare immediata- 


j:no rr.-iM gena. 

.iv»i IMI.' 5sf»0 pcj- ogni grado e qualifica le prn- 

KVMi ’i-'W poste della CG I L, sono di gran 

i-i,« i-|s i*.oo r -, , , , , ,. 

- jlH , i;W<) lunga piu favorevoli agli statali. 

fimo ,;:os r iò<*> rappresentando quel sollievo n.-so- 
LifiO si.vi ns;o Ultamente indispensabile per la ca- 
o-ko u>230 H39I Dcgoria. 


LA BATTAGLIA CONTRO LA DISOCCUPAZlOXt 


Sciopero generale 

a Brindisi e a Cremona 


Nuove manifestazioni e violenze poliziesche in Pu¬ 
glia * Agitazione nei cantieri di Taranto e Ancona 


Lo Jtciopcro generale è stato pro-ldalle 12 alle 13 per solidarietà con 


NANCHINO. 14 — Il comandar!- icora qualche duro colpo a c;ò chelpolare hanno sferrato l'ultimo at- mente a conoscenza del personale il clamato per lunedì a Manfrcdo- l disoccupati e ì salariti in lotta 


• - unno lautu utim * iww » a * —- - — i 

go\crno non ha c non può n\i re SC g Ucn t.i condizioni all inizio dì ne La radio de’la Cina Libera ha loliot (T'iiriC ni^otcsiiì 

li potere Hi punire i lavoratori --oziati di Dace con i: governo del quindi annunciato noi pomeriggio * 


ambulanti 


il potere Hi punire i lavoratori goziati di pace con i: governo del quindi annunciato noi pomeriggi 
per il fatto eho e"i hanno esercì- ìvuomintang: li processo ai cri- di oggi che- forze dell Armata Po 


tato questo loro diritto scritto minali di guerra: 2i abolizione del 
nella Costituzione. Nè può essere ì a . Costituzione dettata nel 194? d; 


contro Kravcenko 


presa sul serio la tesi secondo cui F» ng , Ka r *1 abo,izio " e dcl ’i 

• .. * » i l attuale forma di go^rno; 4) rior- 

i diritti rieono-eiuti al popolo gani2za2Ìone delle forze armate na- 
dalla Costituzione non siano va- z;ona ij S t e su basi democratiche: 5) i 
lidi fin quando non siano state confisca dei beni accumulati dagli, 
emanate le leggi che ne debbono alti funzionari dello Stato a danno j 
regolamentare l'esercizio: dato de * paese; 6) riforma agraria: 7), 
che. in tal caso, quasi tutta ] a abrogazione dei - trattati ineguali „, 
r- \- A tt - i- «sono ì trattati firmati dal Kuomm- 

CostUuzionr sarebbe inapplicabi- tang c0n , e europee nei! 

le attualmente e non si comprcn- quali la Cina è in condizioni di iri¬ 
derebbe quale significalo po'«a fenorità rispetto a tali potenze: 8> , 
avere il fatto che la Costìto/inne convocazione dì un ..consiglio con-j 
stessa sia in vigore dal 1° gen- subivo politico» con il compito di | 
naio 194S. Meno ancora può rito- * ovcrno democratico dij 

nersi ammissibile la tesi per cui. ^Dopo^ver indicato queste rondi- 
in mancanza delle leggi regola- z , on j jiao Tzc Tung ha dichiarato: ■ 
mentairici dei diritti costituziona- » II governo rcazionar.o del Kuo-! 
li. siano applicabili le vecchie leg- mintang ha portato ut Cina lo forze 
gi fasciste, che la C osiitu/ìone ha armate americane, ha permesso loro 
inteso chiaramente sopprimere. d ‘ occupare il nostro suolo ed ha, 

I n» lalr e q „»,„cl,l,e a ri- rS“S,. dS. 

conoscere al governo il potere di cons igij er i militari americani. | 
*ottoporre I Italia ad un regime u governo dei Kuomintang ha ot-‘ 
fascista, in barba alla Cosiitu- tenuto dagli americani aerei e carri) 
zinne! armati, cannoni e mitragliatrici, r 

Non vi può essere, dunque, al bombe e munizioni per far scorrere I 

din dubbio: l'applicazione delle 11 san « uc dcl popolo cinese. D go- 
vnn uni» , verno reazionario di Nanchino ino!-! 

sanzioni annunciate dal governo trc app ij diritti e le libertà dcl j 


COMUNICATO 


La Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano 
è convocata in Roma per 
le ore 15 di mercoledì 
19 gennaio 1949. 


PARIGI. 14. — Frederic Jolio:- 

Curic. il ce.ebre «c-.tnzialo francese 
chc c a capo dotte ricerche atomiche 
del.a Franci«„ ed altri esponon-ì de,- 
.’/tssoclaztone por rainicizia franco- 


ler, sera, secondo la dcc»:onc ^ (OntlO il mMVO 3% SUll'illIrata 

pre^a giovedì dalla Comm:s 5 ;ono a ^ a pro\ .nc.a ai Fogg.**. Da Lecce — - — 

nelle Finanze. 1 on. L^ MaLTa. pr^ ha notizia di nno^ e \*olonzc dcl* ^ #*cgmto dei:*ftppl*cazione delift 
s.dente della Comni:5."»onc stessa, la polizia: la Celere ha caricato i nuova aliquota del 3^ IG E. miì 
« i è incontrato con il Ministro Gio- braccianti che dimostravano dinan prodotti ortofnjlticoM, delia pe- 


vannini per riferirgli ? voce rinvi- \Tun*rin ; A d? Voi fica * ecc - ^ &ono riuniti a Bologna popolo italiano di non r<srrc a 

to rivolto al governo di sospende- ‘ rappre^ntant, delia Federazione nessun costo trascinato una 

re I, sanz:on, contro ,11 Stl*.-TI.*' 


ma*. u'3*vi.c, iiauuu uvji* r-nrif rn l'ff n c r 

berato di chiederà la sospensiva «gli 1 1 1,1 u-rt.o.o. 

organi competenti eli detta applica- Tutto ciò conferma rhr la nostra 

none In considerazione delie preca- lotta in difesa della pace non 

rie condizioni attua.i dr. commercio stata vana. Essa potrà dare jirrsfo 

ambulante e i>er l'inevitabile ripe.*- fruiti decisivi se sapremo conti¬ 


nuarla con rinnovata energia. 

VALENTINO GERRATANA 


Crrto arnpri carro - v '-«**** » * *»» * mr ~ --- - ■ - ^ «««« 

Come è noto Kravcenko è giunto in r" r ‘ e nuove proposte di aumenti agli ponibiie ordinano e -straordinario ^nsumato^ 8 Una /r ’'"l drc,sivl 5r MprrT ” 

Francia per la causa da .ai promos- **«»!«. che da circa un mese aveva di manodopera . melone %V.e UuaTÌ(l con rinnovata em 

sa contro ì: settimanale comunista allo studio. . A Brindisi è stato attuato Un Finanze per esporre quanto sopm VALENTINO GERRA 

• Le* Lettrcs F.-ancaises ». Diamo un prospetto comparativo ,, a**ua,o un 

quarto d ora a: sciopero generale , ——— - 

. . — s ■ ’ '——————— per protestare contro l'msufTicien- __orvair»» TTOl _V 1 VII - ___ 

ìNi TìFf 1 A PFPf7f A PSICHIATQtCA Ite quota di • fondo-lire • erogata FnJMw C/OlVULuSlOllf A RODI 


LE CONCLUSIONI DELLA PERIZIA PSICHI A TRICA 


La Fort al momento della strage 
era cosciente delle proprie azioni 


Lno dei piò sensazionali documenti giudiziari in un volume di 450 pa¬ 
gine - La cita dell’assassina dalla sua prima notte di nozze al delitto 


.. .-Il flUVDi-'VV 1 V»l‘ l»»> V ì 

contro gli statali costituirebbe una popolo, opprime i gruppi <jernocra-: MOSTRO CORRISPONDENTE punti y 

violazione flagrante dcUart. 40 tici e le organizzazioni popolari. Lei M jlaxo 14 — Fra due giorni sarà 7 ® sua ‘ 
della Costituzione: cioè, del diri»- riforme finanziarie deltagosto sco r -! co '„ Jcffn3jn pTesso (<3 Cance.leria del 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «punii salienti della vita deU'axsasstna: |c?.« i genitori di lui non disapprova¬ 
rti »v-r» r. ? ° 5,,a deginza all'ospedale di Xiguar-ìno !a relazione permetlOTio alia Fori 


per i bisogni delia città. 

Manifestazioni di d.soccupati so¬ 
no segnalate da luti* la Calabria. 

In Sicilia sono : minatori alia 
avanguardia della lotta: da 12 gior¬ 
ni essi scioperano per ottenere il 
blocco dei licenziamenti, nonché 
misure per la salvezza della loro 
industria. All'offensiva operaia, i 
padroni tentano di rispondere con 
intimidazioni e serrate. Ma hanno 
trovato pane per i loro denti: già 
sette miniere in luDa l'isola sono 
presidiate dai lavoratori allo sco¬ 
po di assicurare la produzione. 

A Palermo gli autofcrrotramv.e 


Ebrei e<l e^izisinf 

cesseranno le ostilità 


Il mediatore delFONU invita gli altri paesi interve¬ 
nuti nel conflitto a seguire l'esempio dei contendenti 


ut un in».»,.»'».*» - --- - | L p* » «V ■»» --- " - - l essere 

to rii scioncro chc è uno riri pi-j^ hanno disorssnizzato la \ita ^o* Pdia^ro di Giustizta lo perizta pii* j.iia rQl 

I * _ t * ■ • 1 r Ci-Y» iis-s ri isl rv A/t Vi 3nn A OnttatA I .L.'of r.n. jId n f ll/l r/trf E* * t /1 r-rtf f • ® 


ilo da organizzare per spaventart ini 1 ! pane s; estende a nuovi settori 


iaMri fondamentali di tutte le li- del popolo od hanno gettato-chlarnca di Caterina Fort Esso cosi,'- ^ U ira^co m^rte un fintò ?«r. , B Ia *»"**'» pcr » l^oro e 

t *' milioni e milioni di persone nella Ituiscc uno do piu interessanti e sen- £ j rc . j 0 ^ a f 0 miseria ito da organizzare per spaventare ia d pane s; estende a nuovi sett 

berta di m oc ranch - miseria-, «saiionufi documenti ffiudmarf. A questi fatti va aggiunto lo squl- 1 moglie: mi presentò Carmelo dlcen- Il cantiere navale Tagariclio di 

I lavoratori italiani hanno con- Dopo aver messo a nudo la siste-l I’ prof. Saporito, direttore del Sia- nt>Tio sessuale derivante dalla man - domi di agire con costui il giorno iS «mole l ; ren» ; are il tn 

miistato questo diritto dopo de- matica malafede del governo di nicomio Giudiziario di Aversa, in un c<J j 0 maturazione delle ovale, in con- Quindi parti per Prato Passai due ‘ , 

Inni di dure lotto c di eroici «a Nanchino, nel proporre trattative dl ^"5, AuSl ?°" e trfl * to cort , ni ìuppo rigògUo<o delle giorni m agitazione, lieta però di non cento delle maestranze; alla . 

!l n . a L , ,, .. Dace \r 3o Tre Turi- ha affermato di ’i n succedersi di fatti ed as- caratteristiche esUnorì del sesso. La redire comparire Carme io Ma questi Giorgio — sempre di Taranto 

enfici, per la prima volta, nella cTna ^1,™ rmn ha Mira si ™ Ta: ] oni ricorrendo a passaggi a Fon spoìa { , Bende!, .•’.ndtriduo af- viene e mi dice: -Siamo pronti? - e „ p ; h ^ sc*oDerato 

Storta d’Italia, i lavoratori han- ^‘ na ,l?, P °L ar * * olt « drammatici per concludere co- fcffo da p. :r; f n La loro prima notte mi mostra una pistola ». e “. ° pCra * «anno se .operato 

rio visto onesto loro diritto scrit- Q j C ! 3 d * c ? niba ' tc . r .f. p , Cr me segue: « Caterina Fort i una ano- & matrimonio in un convento ro- Vengono poi le pagine fu cui è de- un ora c° nlr o Un arbitraria ridu. 

no visto questo loro amilo «eni la vlttona del principio dell indi- mala a carattere e temperamento iste- mano de; quale è guardiano un fra- «fritto il delitto V Carme.o, secondo ne di salario; le maestranze 

to nella Larta costituzionale, t-ni pendenza nazionale C per il tnonfo roidc Tali anomalie non hanno (ut rc u 0 di Caterina si svolge fn una ex- i a Fort che entra per primo nella rant ere A* tncnn- — narri 

può onestamente illudersi che dei diritti dcl popolo. Il capo dcl- tavio Impedito io sviluppo di una no- biosfera fosca: l'uomo colto da un ac- casa e colpisce lo Pallardo, la quale .. ‘ . ‘ ‘ . , 

* . t. .. . — i i i_ f^rvtliD rnnnpffà fnfrf pffnrU p zi/ trnsi _j.i »- __ r_ -. . .. . 1 . a. rfl r^^Lar nrP^in IflVnm 


nODI. 14 — Arabi ed egrei harwio «United Press», secondo l» qua> il 
compiuto oss. pomeriggio il primo governo di Washington sta rsam nati- 
pa-so concreto verso !a pace m Ter- do una proposta britannica rie; la 
:aSaSnta, impegnandosi a che le loro preparar.one di un piano comune *n- 
:ruppe non passino ali'attacco sugl; g’.o-americano pxr la solur.one del 
opposti front: paicstines. e venga problema palestinese- 
anzi rispettata la reciproca sicurezza A Londra intanto il comitato cse- 
nationa.e. cutivo dcl Partito comunista britan- 

I negoziati si erano miziatt ieri nei nlco ha pubblicato stasera un* di- 
pomeriggio. I; mediatore provvisorio esarazione nella quale chiede che il 
per la Palestina Ralph Bunche ha dì- governo riconosca lo stato d’Israele 
chiarate fra raltio: « Noi speriamo « disponga « l'evacuazione delle trup. 
che altre parti impegnate nella con- pe britanniche dal Medio Oriente -. 


matrimonio in un convento to- 


:drrc comparire Carmelo Ma questi Giorgio -— sempre di Taranto — troverà:» palestinese seguiranno mo'. - 

p ’°"' ?7 ' * sii «pt»ì hanno «■«op.r.to per cl ’' "« 4 Campagna per la pace 

Vcepono pe, pep™. <n e», e De- “»'•« 'onlro «MMi ridurlo- Bunche ha Dmwat «ovem, a J I. B f* SVcHoSC 


del P. C. svedese 


può onestamente illudersi eho ******£* Wjj MSKif «“* una SST^ t VcsZ'- ?? ua ‘ « dtre^r presto "e.za Tvoro - Ir^rVoZ^ SlVnVZi u£SSFg£& S«T 

ss srsauT-sjsr- s 1 Eè 5 Sr à? £"xr,- zHB H2« rr sss.*ss«°a s-*? 

HÌ;r,;r 5 inend^«;;'ail'en q ,rt £.nrjr zsra «“ wr urssdr* ^ ass *sr«yr! '~r%£ 

diritto dipende direttamente «Ora è ben chiara la situazione — mere grandemente le sua nsponsa- Quando la Fort sl separò dai ma- n „„ 9 ,. —.a,. m/Sn-nn nei %.-.•* mi* Per auel che riguarda il Setten- Oriente ». siasi alleanza lnternaziona.r e piu 

possibilità per t lavoratori di di- ha concluso Mao Tzc Tung — "e- biuta». rito enfio In scena Giuseppe Ricdar- , d cartono nel sangue Q I cn . gu Gli ambienti che partecipano alle particolarmente art un eventuale 

fendere con efficacia il proprio scredo popolare liberatore non ha L'attenzione deU'iUuslre psichiatra di Iji parte prcronderante assunta 1 * w , _ ’ . JL* , trattative sono *vf»>cco nord tf ®’!L^ .‘i 1 . J7? 1 

pane e la tranquiHità e la dignità bisogno di altro che assestare an- si i particolarmente soffermata tui negli affari di costui « la convinzione SAVEBIO TCTINO U Cremoneee lo sciopero generale da unat n&Uzia diramata ata-era daUa parte delle potenze oeelden .1- 
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OUMUtU |tf Ì)W«illi«lW I 


C r o n a c a d i R o iti et 


INTERESSA Al TASSATI INGIUSTAMENTE 


Che line hanno tallo 


Consigli tributari ? 


) S robbe opportuno che il Comune appli¬ 
casse la circolare Scocci marra del 1946 


Ora una volta . Non è una /a* 
voletta che vogliami raccontarvi 
Cosi, per essere più proci si. •■! *• 
renio: ci fu una volta C'i fu una 
volta una certa deliberatone rfei 
Cons alio Comunale, secondo la 
quale- dovevano essere costituiti 1 
Consig 1 Tributari, i quau collabo 
rassero con gli apponiti uffici c»* 
pitolini neiraecertamen‘o dcP'lnv 
posta di famiglia. 

I Consigli furono approvati, m. 
.che fine hanno fatto'.’ Perchè 'Km 
cornine.ano a funzionare*/ 

Non è per nostro gusto che ri¬ 
volgiamo oggi queste domande, ma 


no uno di 15 ni.boni, quando inve¬ 
ce guadagnano miliardi, nessuno se 
ne occupa. 

Mentre sollecitiamo, dunque, l’en¬ 
trata in funzione dei Consigli Tri¬ 
butari, d'altra pt-rte chiediamo al 
C ornimi: perchè non s engano ap¬ 
plicati nei confronti di quanti si 
trovano nelle condizioni del pen¬ 
sionato di via Tibullo 10 le faci¬ 
litazioni previste dilla circolare 
Scoccimnrro n. 2*377-1-1 del 15 mar¬ 
cio 1940. la qiii lt. al capoverso d), 
prevede la fiSviziom de) minimo 
mponibile m l.rc 80.000 quando i 


UN €B0NIST4 
NELLE BOHfìATE 


CASERMONI 


BARACCHE: 


DENTRO, LA STESSA 
MISERIA, LE STESSE 
MALATTIE, LA STES¬ 
SA DISPERAZIONE. 


QUESTA E• 


VAL MELAINA 


LEGGETE DOMANI 
LA TERZA PUN¬ 
TATA DELLA NO¬ 
STRA INCHIESTA 


componenti della fam'plia a carico 
e perchè sul nostro tavolo ogni idei contribuente eccedano il nume- 
giorno si ammucchiano a cincin" ro di quattro . 

le proteste dei cittadini, ingiutda- I __ = ___ = __ = ___ =s ______ = ___ = _ = ___^ = ^ =;;;;= 

niente colpiti dalla ti ssa • 

J’V'eZX'- V $*Z'7 3! UNA SAR TA IN FIN Di VITA 

caso di un pensionate, abitante m 
via Tibullo 10 Quest,, pensionai 
percepisce tredicimila lire al mese: 
ha una famiglia di setto persone « 
cine sol* dellp quel! lavorano mi 
qualità d: diurnisti poetali, o rii 
può quindi immaginari, quanto 
guadagnino! ; 

Bene. Al pensionato di via Tibut 



MARIO OSTROUSKA IN ASSISE 


L attività di Angelo Latini 

nella deposizione di Roveda 


Chiarirà oggi il P. IVI. Voscuro retro¬ 
scena dell’assassinio del partigiano? 


Ha tentato di uccidersi 
con il veleno e con il gas 


lo 10 è stato notificato l'accerta 
mento di un imponibile di 160.000 ' 
lire. Che cosa rimaneva da f ar>- ; 
r.l pensionato, se non quell'* di ri * 
correre per ottenere ur, concorda- 1 
to più equo? E cosi fece. Setion-j 
»*liò, mentre ni un primo tempo « 
sembrava die il Comune -ìcccde-: 


I vigili hanno dovuto usare le ma¬ 
schere per entrare nell'appartamento 


La 


quarantacinquenne Ofelia 
Ventura, sarta, abitante a Lungo- 
se alla richiesta, improvvisamenteJ tevcre Flaminio 22. ha ternato ieri 
c senza giustificazione alcuna, il ! di uccidersi avvelenandosi con una 
concordato fu respinto. forte dose ,di bai biturici e poi fa- 

Anzi il Comune pv dimostrare c enc'osi asfissiare dal gas. 
che aveva pienamente ragiono aj La Ventura è «tata rinvenuta in 
rifiutare il concordato, fece ^sc- j gravissime condizioni nel c uo letto, 
guire un sopraiuogo celi abitazione dai Vigili del Fuoco. E* stata la 
del ricorrente, sopraiuogo che si portiera del palazzo, recatasi a 
svolse con metodi prettamente pò- consegnare una lettera alla sarta, 
lizieschi e che si concluse, niente'che ha sentito per prima l'odore 
di meno, con la se ipert-, che In j del gas clic filtrava attraverso la 
moglie del pensionate taceva la! porta dcH'appnrtnmento. 

; rria e quindi — casi mai — Firn- i. A portiera ha subito dato ì al- 
ponibilc doveva esser* accresciuto! j lamie e ha chiamato la Polizia. 

Inutile dire che lì lavoro “-ar-j Agenti e funzionari si sono inime- 
tona - consistevo in rattoppamenti | datamente recati sul posto c han- 
rii vecchi abili sd-unti della nu- no forzato la porta, ma non sono 
ir,erosa famiglia Ma tant'è: il Co-'riusciti ad entrare nell'npparta- 
mune si occupa solo rie* disgraziati, mento, clic era saturo di gas. Un 
mri dei* Einnor.e. Pavoncelli e Si-1 agente che aveva osato varcare la 
monettt. che hanno un imponibile i soglia è rimasto semisofTocato e 
ridicolo di tre nulion- e mezzo, dei! ha dovuto rinunciare al tentativo. 
Boncompagni Lttdovist. che ne han-l Allora sono stati chiamati i Vi- 


LA LOTTA DEI LAVORATORI PER MIGLIORI CONDIZIONI 


Lo sciopero di Maccarese 
continua deciso e compatto 


V Associazione Agricoltori intavola trattative 


Nonostante l'odioso e brutale in¬ 
tervento delle rilevanti forze di 
polizia. Io sciopero de: lavoratori 
della « Maccarese » prosegue com¬ 
patto e deciso. 

Ieri mattina, tutti i d.pendenti 
dell'azienda si sono riunii, e. a!!a 
presenza del segretario nazionale 
dei Consigli di Gestione deL’Iri. 
hanno eletto t] proprio Consiglio. 

Nel pomeriggio di ieri gii scio¬ 
peranti hanno tenuto un numeroso 
comizio, durante il quale ha par¬ 
lato il comp. *en. Massm;. 

-11 fermo e risoluto atteggiamento 
con 'Oli i lavoratori conducono la 
lotta, ha ottenuto intanto :1 risul¬ 
ta*!} di «chiarire le idee all'Asso¬ 
ciazione Agricoltori. Questa mat¬ 
tina, infatti. i rappresentanti del- 
l’As#1ciaz;one s'incontreranno con 
quelli della Confedcrterra per 
trattare una soluzione della ver¬ 
tenza. 


organo di giustizia •mmlr.utrativd 
voi rà riparare al.'arbitrio del mini¬ 
stro di polizia, accogliendo i! ricor¬ 
so dei due avvocati, cerne in altra 
occasione fece per ìa Deputazione 
Provinciale, che ;o stesso ministro 
aveva modificato per • adeguarla ai 
risultati del 13 apri.- ». 


Sceiba «Unanzi 

al Consiglio di Stalo 


Il tesseramento sindacale 
completato nella N. U. 


Meri!» di f'ifrt infuso «ll'oidtnr 4(1 
giorno drilli tjmrri del Lavoro II Sinda¬ 
cato Dipendenti Comunali Velleità t'rbana. 
il quale al I gennaio ave»a gi* tesserato 
il SS per renio drgl! iscritti dello scorso 
anno 

Il (atto è tanto più significativo se »! 
prn»a che da piu parti «i stavano da trm* 
po rcndurrndn manovre srlsstonlvtlrhe e 
intimidatorie per Indurre I lavoratori i 
•(aerarvi dalla loro organizrailone uni¬ 
taria. 

I,o vtevvo Sindacato inoltre, dando prova 
di spiccato senso di solidarietà, ha rac¬ 
colto tra i propri orfaniirati, r«! offerto 
a beneficio drU'assistrnra Invernale al fi¬ 
eli del disoccupati, la somma di !.. SO 
mila 


gili d,?l Fuoco, i quali, muniti di 
maschere di protezione, sono pene¬ 
trati nell'appartamento, hanno rac¬ 
colto la donna c l'hanno traspor¬ 
tata a bordo di un'ambulanza al¬ 
l'ospedale S. Giacomo. Qui ,a Ven¬ 
tura è stata ricoverata m stato 
comatoso. Le sue condizioni sono 
disperate. Si ignorano le cause del 
suo disperato gesto. 


« DOVE COMANDANO I.OKO » 


Ancora nulla 

l»er i (liso**!*ti|»uti 


Dimenticata l'assistenza In¬ 
vernale ai bambini bisognosi 


MARIA MICHI 


Condannala a 4 mesi 
non sconterà la pena 


Maria Mlchl. l'interprete di nume¬ 
rosi fbm tra cui « Roma città aperta f. 
«Paisà» e « L'altra a. ha vissuto In 
questi giorni una spiacevole vicenda 
giudiziaria, conclusasi con una con¬ 
danna a 4 mesi c 20 giorni 
Nel luglio del 1047. Maria Mlchl si 
era recata per pochi giorni a Rapallo 
Avendo essa deciso di prolungare 11 
suo soggiorno, chiese al sottocapo sta¬ 
zione della stessa Rapa'lo. il rimborso 
di un biglietto precedentemente ac¬ 
quistato per il viaggio di ritorno a 
Roma. Senoncliè. il funzionario le ne¬ 
gò II rimborso 

Allora, Maria Michi definì « imbe¬ 
cille » il suo Interlocutore ed aggiun¬ 
se .il fatidico « Lei non sa chi sono 
lo! ». 

Il Tribunale di Genova ha ricono¬ 
sciuto colpevole di oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale la nota attrice 
Maria Michi godrà tuttavia de 1 be¬ 
neficio della condizionale e delia non 
iscrizione. 


Nonostante le ripetute assicurazio¬ 
ni date dalle autorità e dopo le pro¬ 
messe da più parti fatte In occasio¬ 
ne de'la manifestazione di donne e 
disoccupati delle borgate avvenuta 
Il 7 scorso, nessun provvedimento è 
stato ancora preso, sla per combat¬ 
tere la disoccupazione, sia per leni¬ 
re le sofferenze dell'Infanzia biso¬ 
gnosa. 

L’unico provvedimento In corso d| 
attuazione è quel'n (Iella distribuzio¬ 
ne del pacchi al disoccupali. Distri¬ 
buzione fatta snst.m/Mmentc, anco¬ 
ra una volta, a spese del già misero 
bilancio dei lavoratori occupati, i 
quali si - sono impegnati a versare 
mezza giornata di lavoro per il Fon¬ 
do di Solidarietà. 

La Segreteria della Camera del La¬ 
voro si riunirà oggi espressamente 
per esaminare la situazione e per 
decidere quale azione dehb.-i ancora 
farsi per riproporre all’attenzione 
delle autorità cd alla pubblica opi¬ 
nione il problema della dlsorcupa- 
zionc e dell’assistenza. 


GRUPPO CONSILIARE B.d.P. 

Il Orjn.ie fon» I ire «fil fi! del I\p»!v 

e (•»-.» fir.vt,v p/-: ijj.’-U »<-ri »!'/ ore 21 :i 
».» Itreqor.aia '1 


lei t hanno deposto al processo con¬ 
tro Mario Ostrouska alcuni testi per 
Illustrare 'a figura morale defi’ueelso 
Angelo Latini. 

Il pubblicista Francesco Fancelli», 
che fu membro del C’I.N e conobbe 
p-.i-finalmente il Latini, afferma che 
outM'ultimo fu gcnero.-o sovvenzlo- 
ivatore di lutto il movimento parti¬ 
giano 

Successivamente viene a (leporic lo 
on Giovanni Roveda. Dopo aver mes¬ 
so al corrente la Corte sull'attività 
de! Latini attivo industriale di mo¬ 
llili e di mezzi di trasporto. Roveda 
e passato a unii ai e 11 modo In cui 
conobbe il Latini In momenti diffi¬ 
cili. ricercato dalla polizia tedesca e 
fascista. Il posto dove eg!t si rifu¬ 
giava eia ounai diventato ma'sicuro. 
Roveda continua nari andò come es¬ 
sendo così braccato, comuni amici gli 
Indicaiono nel Latini runico uomo fi¬ 
dato cito avrebbe potuto ospitarlo 
e Ucndie non fossi po'it Icnmente de 1 
«no partito — dice ì’cvaso da! calcete 
di Verona — il Latini mi ospitò per 
vari nvsl con gl ave liscivio pei se e 
per la sua famiglia, e la sua fu una 
o-pitalita getteiosa co.si come era suo 
uso di dare somme ili danaio a cln 
era perseguitato e ilio famiglie del 
pziseguitati - Cicò poi cooperative di 
gruopi di lavoratori, sovvenzionando'! 
e dirigendo't Si lamentava con me 
per una specie di persecuzione cui 
ira fatto segno, per 1 continui tenta¬ 
tivi di lutto, che lo facevano restate 
sempre all'erta e per l quali era ama¬ 
reggiato » 

Ultimo teste è Ferdinando Giar¬ 
dini. getv-ro del Latini, che riconosce 
usilo Ostrouska colui che tentò, in¬ 
sieme ad altri, di forzare 11 garage 
otto giorni prima del fatale 2 marzo 

L'Imputato vuole ancora una volta 
ripetere la sua assurda versione dei 
fatti. Insistendo elle volle solo rubate 
o non uccidere. Segue l'arringa della 
avV Gabriella Nlccolal, che assiste 
.a figlia del Latini. Si.vana, costitui¬ 


tasi Patte Civile. Oggi cl sarà U te 
qiitsitoria de' P M 

Ci augni (amo che il dott Dando’o 
nella sua requisitoria possa Illuminar¬ 
ci sul mistero di questa uccisione 
poiché non si e potuto stabilire, dato 
il diniego dietto il quale si trincera 
l'imputato, chi fu a sparare gli alti! 
colpi, da dove pai t irono e chi ha 
Interesse ed aiutate “Ostrouska. 


DOMANI alle ore 10 
al Cinema PALESTR1NA 
in Via Cola di Rienzo 
il compagno 

EDOARDO D’ONOFRIO 


segretario regionale, membro 
della Direzione del P.C.I. 


DOMANI al Cinema 

BARBERINI 




parlerà alia gioventù co¬ 
munista romana sul tema: 


Le tradizioni di lotta per la pace 


della pioventi! comunista italiana 


Tutti i giovani e le ragazze 
debbono intervenire. Sono 
invitati anche i Comitati 
Direttivi delle sezioni 




tf 




m 


CURII? 


min Aiti 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


Una interessale sentenza 
in maceria di stampa 


K..I nilitr.i-l.vio argntnrlHo drll'appUc.v- 
zioi," d’I'a nuova Icggr sulla stampa, la 
IV it-/loti-» dt'lla Corti» d’Appello — Prcs 
Ile Fiance.v'o — Ita rnvi-sso. tt 13 corr , 
un.» mt-r-Nsant,- scnti'tlza 

Il P M aveva intani a suo tempo 
app-'Ita’o la sentenza del TribttnaV — 
X S. 7 . Pre.» Carpan/ano - con la quale 
Il rompitelo IlinaUI.nl. già redattore rz- 
vpoiivahlt- del nostro giornale, era staio 
irtudirato 

Ta’<- .M't.t»n/a muoveva dalla cont in¬ 
gioile d 1 Tribuna’e dì doversi procedere 
a ranco de! Rinaldtn: In bave afart 5M 
C P r non ron la nuova leuge sulla 
str.mpa — as»al piu severa - benché 
e»*» fo.»'e ormai entrata in vigore Ciò 
porcile 'a nuova lecer prevede soltanto 
la re.»p,»n»abuita del « direttore » o t vt- 
ce-dtrettnre i li P si non era dt questo 
avviso 

I a Co-te. arrochendo la tesi delfar» 
Vittorio Panara/.*o difemore d-1 rompa, 
eno Rina'dilli, ita confermato la decisio¬ 
ne d-»i Tribunale concedendo anche le 
attenuanti generiche 


IL CAMPIONATO DI CALCIO 


La Roma a Trieste 
La Lazio a Ostia 


' Ut S TO 

Li iijMntl talloni m-nduvv un c.isipaiao «, 

Ifilcii ene i r:t rare urperlnlf ti‘-m!( s - »"» 
pi- Bergli» lì» 1 ' ane. Laurent.sa. Man' aia. Per- 
liici-f. Sena» ìoi, Itala (ì ss e«lea»f la 
vai M iteni, l'r: niti'.'e P Mini a»!». Perle 
nirr i. Se !.a. .v.teea.ii.nu Vrr<nt»ni. Manie 
Mir'n. f»»*.! l.-.i-i, IVta» a fvpvnn,'!e fari 

!-na F.unt.ì.z 0»i.a Par-f. ’er Sapenti. P.e- 
SralvI», T.bir'.nn Maeeare.e 

Attilliti Coaaiuion» Giovanti* a“*> .ne U 

i Fc/cr.n me 

Oaptdaliiri: l',ixn.»t n-» .1 '.it'm. I-t. la*’ 

,|i u’,.u!l. c-.Ttpiini del I untato v.niati'r r 
,Ielle e„ 2 im.-»v .‘1 mVrue ri tu:' ih e<pe,ll! 
a’’e lì a feje.-ar on» 

E! attrici : l/.ntrr e'i'.jlari »! c-vmp'c le a'ìf U 
;□ Fé,le.-ire,-u 

Statali: f-»ti ’jt di re!!j'.i c-.n-.n]-- d»’ 

C.i-n lai: r »li a! r delle ennrn'v» ? l-'er-e 
dei M n ,tr.» e v'aì'.l menti. a!> li .n Ff- 
iltrat n->e 

Gannii. t. t. 'al 


ADOLFO Ct LI 

,30 SCUGNIZZI 


CO* 


TINA PICA 


imCICOMCNCNl 


w • 




PELLICCERIE 


ri’ 


f’. Il < , i,»'- f I d t»t en»e e d(!!a Ore 

i eie. a!!r ;7 .n federar n»e 

Comairclo: la f.'-n-n »< «ne .!■ Iunr-i a! > 7 
:n feierar ->ne 

Peirolitri. h ri h.,t. •» - ».e d. !u»r« -vile 1» I 
,n Federa» en». 

OOMt.Mfs 

Giorni!» l'Italia' la cc’.L’i 
e m vera * » vile ere ih pre-^n 
Frana (v a Toma (’.l: Uh' 


W 


■ -, AAA*AAAA>A^*»e -SAA 


METROPOLITAN 




-fi .-nf \ * 


CONSULTE POPOLARI 


l.a • msj’.u (ì amrelenv» * ee.-vr.es’a fe» 
1» Il d: dnm'.n.ea in sedt la’enrrri un men¬ 
tir.» de; («atro ( .'.radine 



Il partigiano An. 
gelo Latini, che fu 
barbaramente as¬ 
sassinato la notte 
dei 3 marzo issi 
sulla soglia de'la 
propria ab ta-zionc. 
Fu ucciso mentre 
aveva accanto la 
figiloletta.. 

Oggi L « compli¬ 
ce - dell’assassino 
sostiene che l’ucci- 
s'one avvenne per 
poter portare a 
termine l’ennesimo 
furto In casa de! 
Latin-'. Sarà questa 
ics' « comune » ac¬ 
cettata dal I». -M.7 


STRANO TIPO DI MALVIVENTE 


Srl piìnifnetto t/i ir/» la Roma è par¬ 
tila ai!/, folla di Inette ton irta forma- 
none th /orlittu. \ ori potendo thtporrt 
di Ritorti, cui th forina, di I nnlnrfrxia!i. 
infortunato di Marftrelli. bitocnoio «fi 
riposo, dt tlort.au, privo dell'autori!/a 
zinne federale. RmneHa ha portato ton 
*r i Tenenti S uoi alari- tlhant. Contiti, 
tndrtoh. \arth. Dell'I trinceriti, l'allr. 
ferri. Lori. Cri,tini. Di Paola. I rntun 
e /’cvan.’a. 

/a l.ano. innere, dopo aoer emirati 
per Lineo tempo ton formattnm ifnitriti 
t rahbe retate, domani, nell’int nntrn ca 
.‘almen ron il Pailona. sarà probabil¬ 
mente al sran completo, finirà ineertma 
- la presenza ilei b-ann Uifn-taz/r. afflit 
tn da lina ili,torrione alla camelia 
ni.tra I nentualrnenlr ferra ,n,tilutto ila 
Montanari. 

I l>'a-r'oa/7’jr'- .vi Impano da ieri sera 
al Ili-lemtlert di Oqia one rimarranno 
-•rio a poi he ore prima della partita 
Creo, la probabile formartonr della la- 
zio- Gradella. Piacentini. Rrmondtni: 
tìualhrri. Montanari. Urani ; Ptiertnrllt. 
Mainai, Perirò. De Im/rri,. Vi/rr, II. 


Si accusa autore di truffe 

che mai sono state denunciate 


Il maldestro fotografo 

ha perduto la mano destra 


Otello Piacciami il fotografo rimasto 
ferito Tai’ra sera tn .seguito allo scopp'o 
di un» canea d: magnesio, ha perduto 
nel grave incidente la mano destra, che 
t sanitari del Policlinico sono stati r»»- 
strettt ad amputare prr evitare gravi 
complicazioni. 

Anche la ragazza Antonia Zangrilio * 
tuttora ricoverata, perche la ferita all’oc¬ 
chio devtro desta qualche preoccupazione. 
Sul! ecause del doloroso mr:d nte, »t 
avanza l'ipotest che il magnesio u-ato 
dal Pueetai.tl per il « lampo » contenesse 
una dose troppo alta dt cloruro di po¬ 
tassio. rloe piu del 23”. che rappresenta 
la giu«ta percentuale 

Ineid-nti d’t genere, pur essendo mo!to 
rari, non sono mancati c più dt un fo¬ 
tografo inesperto n- ha *uhito te con¬ 
seguenze 


ieri sera. ;o studente d’tnsejjnenu 
Piolo Vasro. dt 23 anni, ab t mtc 
'.*.i via Mi'.d/iro 21. si è presentato 
a! < otn'fs tnato Monti, h.v eh c»to zlt 
p .r;r» •» coi un fi»-tu» atto e coi 
glande calma, ha dichiarvto di voler¬ 
si «-ostltuire |>crchè auto*'e d: nume¬ 
rose truffe 

Il funzionarlo è caduta d»Uc tni- 
vo’e Non tvnto per il fatto «he lo 
studente si fosse spuntane rccntc co¬ 
stituito. ({uanto l»r hò nessun j de¬ 
nuncia er« -st ito sport» contro di lui. 
nè alcuna’ notiz'a dt t»-uffe cotnu e-se 
nc'.’.a zona era tvervenuta. fin»» a quel 
momento uqli arej”h! de!'a Poli/. ». 

I! Ves o è stato comunque ferma¬ 
to e tradotto a!!n Questur» Centrile 
Immediatamente !a Squ’Ur.» Mo¬ 
bile c la li Divisione di Pvilizla Glu- 
d'/:,»rta. informate de! sznqolare c}>l- 
sod'.o. hanno irnv-vta *nda«^!ni i»cr 


a darsela a gambe, veniva a-»alito da! 
cane, eh’ io mord-’va alla gamba, dan¬ 
do-» Minilo dopo a'.'-a tuga c rmveendo a 
dii< guari-1 

Il disgrazioto veniva raecolte» e tra- 
spdn.it» al Polielìniro. dove veniva mr- 
dirato r «ottnprvvto alla ctira ami-rabbj- 
ca I.e rondtzlom del giovai»’. Il cut no¬ 
me e Ma-io Cacognani. di 25 anni, zone» 
abba»(a’»ra gravi 


Lo partilo di domani 

SERIE A 


TORINO-ATALA NT A 
NOVARA-INTER 
FIORENTINA-JUVENTUS 
LIVORNO 

MODENA-LUCCHESE 


12-3> 
m-5) 
( 2-31 
(2 21 
f 0-1 » 


r i) m t’»\ ICAT n 

al partecipanti al viaggio (n 
CIX’UJvLUV Affili A 

li’t’.T.fi. Informa gli Iscritti al viag¬ 
gio prr I glorili d’inverno rhr la par- 
lenta da Venezia e alala differita al 
79 gennaio e la 

fliltt-iFlit iii:u>: is(Ttt/.toM 

al 10 gennaio 

Coloro rhe Intendono partecipare 
rhledano inlorniazloni alla Unione Tu¬ 
ristica Giovanile . ftonia. Via flrego- 
riana il. 51 - Tel. B9I3SI 

V A r A N /. K A 1.1. ’ A B E T O N F. 

Turni srtllmanall 

Organluati daUTnlone Turivllra (»lo 
vanite di Poma. Via Gregoriana n. SI. 
Tel. 6BI3nl. vinto Iniziati I turni setti¬ 
manali »ui rampi di 'ri. > »|v(rn»aiione 
In albergo centralissimo. Tislr magni¬ 
fiche. 

Unta settimanale Lire X100 (serviti» 
e tavsa di soggiorno rompresfi. SI ar¬ 
redano adesioni anche di gruppi 
fltlrdelril Informarinnl 


Da òRUì le piote/.oti’ del piu d.- 
verten’e film di quest;) slacioue 

«govfhnaxtk rubacuori • 

cantuniatio h! Metropo :t;»n soltuti- 

• e» l! putiti'.:» o volutimi h.i c**nfer- 
mato -! R.ud.z.o elio khi il publ»':«e» 
ainoiiiami. francese, londinese, ave¬ 
va espresso su questo film fatto 

• ridendo per far r.derc » fieror- 
rcndo nunierosissiiuo alle tnpv>ve- 
sentaziom. 

N'esh intermezzi il Maestro Rudv 
\VRidanti eseguirà ai'.'orffnnn il suo 
univo programma d: musica assor¬ 


tila 


iiiiiiiiiiii imi intuì itiiiiii i[iiiiiiinii in 


■Mncin m Tintà ITALIA 


1 ’ ,«iiroi 

fUtìLeco 

'©'rSr/ 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimiiiiiiii 


Ncl.d riunione svo.ia^i ieri sera la 
Giunta comunale ha Approvato i sc- 
qti'-iti provvedinicn'i : il nfacimer»' 


'o e i! restauro de 'a Fontana di 


PRO PATRI A-BOLOGNA 
LAZIO-PADOVA 
MI I.AN-PALERMO 
TR1ESTINA-ROMA 
BARI-SAMPDORIA 
l rtsuftdfi (ro porcntcsf sono quel.'» 
del pirone d'andate. 


< 0-21 
10-21 
f 1 -2 » 
(2-41 
f 1-2) 


piazza Mazzini: !’.'Cf|Ulsto di mobili 
per l.a Pictu’M Un.ficaia: l'appql’.o 
per .avori di ripii-'tii.o alla pav.mon- 
’nzio »e ck-- e vie Cordi! e Aldrovan- 
oi c alcuni l.ivori di manutenzione 
e midioranicnto debe S-* le'ie 


VIVA LE COMPAGNE 

e i compagni di Torpignattara! 

I 2200 iscritti al Partito 
Comunista delia Sezione 
Torpignattara hanno com¬ 
pletato il loro tesseramento. 


• quanto <1 s:o dt \er* nel-! 


E* nata all’E.C.A. 
la cellula femminile 


ile parole del sfiorane stude;»te 

La Polizia nllcue che il Vhs.o .a- 
vgnfio intuito che t truffati s: aerin- 
Stcvano a sporgere denuncia contro 
d; Ufi. s: s.:a de ; so a costituirsi. 
| nella sper.u»7,t th renJere meno dif- 
, flcfie !« stia pjsi/aone davanti 
gge e dt godere delie attenuanti 



Ieri, nella Sezione Campiteli! «I è 
restituita la cellula aziendale fem¬ 
minile E.C.A. 

I.’- Unità • saluta fraternamente 
queste nuove compagne ed augura 
toro buon lavoro. 


Questa mattina la IV Sezione del 
ConSiff.io di Stato dovrà decidere su 
ricorso presentalo dagli svvocat* 
Cavalieri e Porreca. al.ontanati dal¬ 
ia Giunta Provincia t Amministrati¬ 
va dietro ordine di Sce'.ba per far 
posto a due rappresentanti dei par¬ 
titi governativi. 

'Vegliamo sperare che 11 supremo 


La riunione dell'Esecutivo Federale 


Tiri sera si r riunito II Comitato Eaerutivo della Frdrratlonr romanista 
romana. Alla rrlazfonr del comp, Ptttu, fatta a nome della Srgrrtrria. 
r seguita una dlsru»«fone. ni hanno partecipato, tra gli altri. I compagni 
D’onofrio c Natoli Sono stale discusse fe misure organizrative per una 
maggiore diffusione della stampa. 


San Lorenzo in allarme 

per un cane idrofobo 


Vivissimo all.vrmr resila n»-l Q'iaMirrr 
di S Lorenzo in sedili» a! a noiizia. 
difT'.isa.vi tra la popoiaziot»,. rhe un sr»s- 
can» n»ro. affé,io d3 idrofobia r»a 
fatto la sua comparsa nella zona, mrt-i 
tendo tn serio perlco n l'incolumità dei j 
passanti Nella mattinala, tn via Ttbur- 
imi. ti cane ha cercato di assalir» ttn ; 
sri.pp-s di ragazzi, ma è stato sra-ciato | 
a sassate I raeazzi I» hanno inseguito, | 


OGGI SÀBATO 15 G’MiA'O - >. Muri - 
I. ». e » r«r s' * *i *»I e '*11 -’s t!‘e 17 Df 
- V ’M» z » • ,t i» t Fi r:s n — 1 1 F otti 
s>r‘-.i>r s r.‘«(-)« t 'Ma - '» ! < ‘M T : >r» 

* %’!•' Fi-/».» s»e '! Hit 1 »» rtl» J» 

ti » i ■ i .t» Nel JÙ2t «: J.'*e * I. t «ri • 

.; < - i 

BOUETTISO DEMuGRAFICO Vi- a-s-à T. 

!■ i r -• 2» Mv:, .ni«.a 23. T.x-s -,r 2* 

Ma- 1 - 2<1 

BOILETTISO METE0B010GIC0 - Te.xrerjtara 

«i. e-, l.s H» B re -■ r/t» .1 T’- t»'« •». 


IL CIRCOLO DI CULTURA » t = .(. ie\\t fin 

«fi! S’t'-.-i - rra »r t» i! Ijrjn Tipi" ó 
orili i>» ?»r bj» t » :j i! M»-»en Fit- 

-j-n I!’-»!:»',i.*» s j*4 : ■! (arie P 11 : 43 - 

»»' le- nj• e, i*\ f’xsi». UaapB» 

'iS'- à ; r fi-i’. i^r '■* l‘> TU i nzii »!!‘ a- 
t-e-»n 4»! rj! 4 ii»*:ft le R’» .3 > 4114 >. Pia- 
VV ’/ n 

VELIE T07AZI0NI s»r ’i mi « »w a:*rS4 

’*4 ;.»r»'i4'e .i»' T»: ’.fn Vjr rnj!» i: P.-e- 

v fema e r.-fì •/ i, !!» Inx-àa /4i >‘i: e Hi:» 
»■-.?/*?»’n 1 ■ 4 * 4 ! '-.npitm Mns’ia- 


M 1 • "»*.• I. Tr-1*- Trae ’. B ’njlt xrrn 1 | r - 
T, - *»x,<» >■' » 5B’n'.-»«> A LC DOTISI E S. SABA ». •«■Tt/ra <ta»»:i 


vociando e gridando a: pas-anti di met¬ 


tersi tn salvo Davanti al Vrrano. un 
giovane rhe non età abba-tanza svelto 


FILM DA TEDERE - tnm-i » F' Vre: . U 
fri e. S/ rh’te ». C«r»n. M»!em O'.x;* 1 e 
Ma-i'ae ’z ■ * Rir: tra :sr *,» !e ». V» 

V'-e le • Li Mi:» ; .(>» » 

IL COMITATO PER LE ORCMRZE Al FRA 
TELLI ROSSELLI » - 4 :. nrr ic-.- u i.> !«i 

--’ <l’ a 1» f,\ 1-* ir.nie R T414 fe'.'.l 

r'irrt 1 Ti tm Mi* lini. 
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DA 

INFLUENZA 


Freddo e umidità: il tempo più temibile 
per la salute, il clima più favorevole agli 
attacchi influenzali! Un po' di raffreddore, 
un po’ di mal di gola... e l’influenza è li. 
pronta a ghermirvi, ad immobilizzarviI 


Non trascurate il raffreddore! 
Combattete subito l'influenza! 


Ai primi sintomi, al primo starnuto, al 
primo pizzicore alta gola, prendete imme¬ 
diatamente qualche compressa di PAN¬ 
DORA KELÉMATA li PANDORA KELÉ- 
MATA è il rimedio più adatlo nelle lor» 
me influenzali: elimina il dolore, abbassa 
la temperatura e combatte l'infezione 


BUSTINE E SCATOLETTE 
DA 2 E IO COMPRESSE 


CIRCOLO RMtAVO BEL ClNEJtA - Djztazi «11» ite > persone nn-»te » quel'.* di un» sper¬ 
erà KM5 «1 ansa Beimi:. -I f;»'t!!l t» !c.tt» contro ’e forme piti Urtate de! 
Kirgxcil - ii L Orej. .'enomerò iwsra'.i-.ro. che sisnno alla 

buse di ogni pr: feroce epuod» di vio- 
! >nz» 

' Con questo ft:m fi» K.vz.vn. il regi- 
’«i» d: e Un a'.h-ro rr-scr a Brookìyn » 


LE PRIME 


BARRirRA INVISIRtLF. 


«Q iss'.-.f»!» 


— Phil Green c-.orna’'-«ta. v:en» incaricato 


e di « Boomerang » ha messo a nudo 


i ur.i de'!/ piaghe piu «collanti della odler. 


di svolgere 'jn';nchtf.»ia sj'.!'ani'-«/rr.:UMno 
in America la cronica e a su» di»pos:- i"» 'Onera arr.’r-.car.» E come denunci» 
zicx.e con fitti d: e»trcma gravila barn ' < - 1 ,,n ‘^ -'lato d: fa::e>. 1' film raggiunge 
bini ebrei p.c^h.aii da antisemiti mrcro -1 ur - M rff»''»*c:a degna di ri.ievo e di con- 
citi ed a'iri jv« -niir. -n:: del genere Ma i '<Jeraz.enr, «opr»ti-;ito ove Jo st consi- 
al porniliAtji prrrr.p di A>prtis ' coti' tr?o *4 rmnftTamrnto 

clamorosi d*’.:'»m-sem-.u»mo q iati s» ma lerr.vic» consunta deli» corrente 


r.festano a-tra«er-o ! preg:..d:zi. » l.jogh; r.Muietie ho!'v«.»od;ana E da notare. 


«omun; ed il eorform'srr.o d*: c.vsMetti P'ro che il problema rt-U'anfuemittsmn 
b'Bi[Kt»»m: .Vto scopo, i’ gsirna'i'ta * »l»io cd esposto r.--!> »-ia manifc.»ta- 

m fa rred're ebreo eq inizia la «i» di «'ioni pu ».;p»rfieiaìi. senza i! minimo 
r»n» rspenenza Scopre co«» che agli ebrei i lemaiivo d: rilevarne le vere ca.zse de- 
e esiremament» d lTte 'e trovare lavoro terminao*’.. la etia natura di strumento 
e alloggio che tn eert» zone, specie prò-j usato dalla classe dominante a scopi tn 


v .nrtali. perfino i orgoziant: si nft.itan' 
di eommerrlare con loro che da reni 


alberghi v.ngono imp’a-abt'm'nT- scarna 


ecnfessait. ma fin troppo chiari Ma an¬ 
che così il ft’m e mo‘t«i interessante e 
a presenza di un buon trio di attori 


il. rhe. 1 neo-ina gli ebrei sono ovunque J Gregorr Peck livrothy Me Outre. John 
eTreindati da un atmosfera di att»T»evsa t Garfi»«d wontrib r-»c» a dare rilievo aefi 
to'leranra o di »P*rto dt'pre/ro la stv» )a«r»etti pos-.ttvt e piti importanti d*l »og 
sa rar»zz». «u »uet»*rimento dM’a q i»le I -etto 

Pbil Green l">» ferviti '"'nearieo drilli TEATRI 

ine*ue»ta fve’a ad ngn« momento »»p j * 

rare in'.irve»aen»n»e. q«ianto l antiseml A0RIA50 s:* 21 itzsì» rea? r.e Wash 
t-.smo «fa r'netev»,» ne’ta er»»r‘enzv ro j ’i- *.» - ATEVEO •» I* T»i\-' liversii 
r-iur-r Dafia eon niJivin» <V qvof r»’*’ i ! .4*n - ARTI ere 21. rs-B^ «i» 

Phli Gr»en -omp-ende '» tie,-e<s«ta d' ini ; 1* c*» fi. 4i» *e--gz «i» i ft 1 II -1 4 
dfr.»« w» d« iwvmie da parte .1« tut ì u»' i i ■ — ELISEO ere 21 e.»ay Laci a» 


T.s ca’.: -Via e.il p» ir» » — OBERA- n.-* 2>1[— Bfraisl' I' 
» .70; . Por.tiv . — riCCOLO TEATRO •». 1 -.*.!Pe- »»• .r--« 
:»: a fii : «re 2i - »l t »-a L“.i » :i ». i 
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M Al ATT IE VI NERI.E 
Vat.el senza operar one 
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iVinilRllb Te efe« .. !1« *'.7 «I r 8 7» 


(’mipr^so mv.Ìoiip 

il ili versi In ria 


Quest» mattina, aMe or* MI nei 
locali della lezione Colonna (v*a 
! Tornargli! Ilo hanno in’;!» t la¬ 
tori del t Congresso della tizio 
! ne l’n’vers'iar'a. 

Sono inv iali a parteciparvi tnt- 
I li I rompagli professori, assistenti 
| e studenti un lenitati. 


Specta f,t» LKinv^if» .»r>„Mvo 
MAI.ATTIF IIMRU e PEI.I.F 
Vfa Pa'estro.Tfi p n int 3 ore fi II M I** 
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Sabato 15 oennaln ,1949 


ANTO NIO GRA MSCI 

«(inalimi 



Una lettera di Ruggiero Grieco 

sulla questione contadina in Jugoslavia 


In Italia il termini' '< na/iumile > 
lia un significato limito rì^treito 
idrologicamente e in ogni raso non 
c «»im ille (ini < popolare > perché 
in Italia irli intellettuali sono Imi- 
talli dal popolo, cioè dalla < na¬ 
zione » e sono invere ledati ad 
lina tradi/ionr di casta elle non’è 
mai stata lotta da un forte ino- 
\ mu nto politico popolare o na¬ 
zionale dal lias'O: la tradizione 
è « lilircsca > r astratta e l'intel¬ 
lettuale tipico moderno si venie 
più legato ad Anuilial Caro o Ip¬ 
polito l'indeinonte che a un enn- 
tadiuo pugliese o siciliano. Il ter¬ 
mine correlile * nazionale > è in 
Italia legalo a qne-ta tradizione 
intellettuale e libresca, «(nitidi la 
facilità sciocca r in fondo perico¬ 
losa di eliminare « auti-mi/ioiia- 
le > ( liiliu«|u«‘ non abbia questa 
(onre/ionc arclicologica c tarma¬ 
ta itegli interessi de) Paese. 

I.a letteratura * nazionale » cosi 
detta «ai lisina», timi è popolare 
in Italia. I)i ehi la colpa:’ del 
pubblico clic ’ non leggei* della 
critica die non sa presentare ed 
esaltare al pubblico i valori Ict- 
triari? dei vari giornali clic in¬ 
veir di pubblicate in appendice 
il -• ionian/.o moderno italiano > 
pubblicano il vciclno «Conte -li 
Monteeristo >? Ma perchè il pub¬ 
blico non legge ili Italia mentre 
legge negli altri Paesi? K' poi 
vero clic in Itibia non si legga? 
Non sarebbe più esatto porsi il 
problema: perchè il pubblico ita¬ 
liano legge la letteratura stra¬ 
niera, popolare e non popolare, e 
timi legge invece quella italiana? 

Cosa significa il fatto che il po¬ 
polo italiano legge di preferenza 
gli scrittori stranieri? Significa 
clic esso subisce l'egemonia intel¬ 
lettuale molale degli intellettuali 
stranie!i, che C"o »i sente legato 
pm agli intellettuali stranieri che 
a cpielli paesani, cioè noli esiste 
nel Paese un blocco nazionale in¬ 
tellettuale c morale, nè gerarchi¬ 
co e tanto meno egualitario. Gli 
intellettuali non escono dal po¬ 
polo anche se accidentalmente 
qualcuno di essi di origine po 
polare, non si sentono legati ad 
esso (a parte la retoricaI. non tic 
conoscono e non ih* sentono i bi¬ 
sogni. le aspirazioni, i sentimenti 
diffusi, ma, nei confronti del po¬ 
polo. sono qualcosa di staccato, 
rii campato in aria, una casta, 
cioè, e non ima articolazione, con 
finizioni organiche, del popolo 
stesso. 

I.a questione deve essere estesa 
a tutta la cultura nazionale-po¬ 
polare e non ristretta alla sola 
letteratura narrativa: — le stesse 
cose sj devono dire del teatro, 
della letteratura scientifica in ge¬ 
nerale (scienze della natura, sto¬ 
ria ecc.). Perchè non sorgono in 
Italia degli scrittori come Fiam¬ 
ma! uhi? Perchè non e nata una 
letteratura di divulgazione scien¬ 
tifica come in Francia e negli 
altri Paesi? Questi libri stranieri, 
tradotti, sono letti c ricercati e 
conoscono spesso grandi successi, 
lutto ciò significa che tutta la 
, « classe colta», con la sua atti- 
■' "vita intellettuale, è staccata dal 
- popolo-nazione, non perchè il po* 


Anche nella letteratura popolare 
scientifica i cattolici hanno ben 
(meo, nonostante i loro grandi 
astronomi, come il padre Secchi 
(gesuita), e clic l'astronomia sia 
la scienza clic pili interessa il 
popolo. 

Questa letteratura cattolica tra¬ 
suda di apologetica gesuitica co¬ 
me il becco di muschio c stucca 
per la sua meschinità gretta. 1,'in- 
suìfieien/.a degli intellettuali cat¬ 
tolici e la poca fortuna della loro 
letteratura -olio uno degli indizi 
più espressivi della intima rottu¬ 
ra clic e-iste tra In religione e il 
popolo: questo s« trova in imo 
stato miserrimo di indifferentismo 
c di assenza da una vivace vita 
spirituale: la religione è rimasta 
allo stato di superstizione, ma non 
è stata sostituita da una nuova 
moralità laica e umanistica per 
l'impotenza degli intellettuali' lai¬ 
ci Ila religione non è stata nè 
sostituita nè intimamente trasfor¬ 
mata e nazionalizzata come in 
altri Paesi, come ili America lo 
stesso gesuitismo: l’Italia popo¬ 
lare è ancora nelle condizioni 
create immediatamente dalla Con¬ 
troriforma: la religione, tutt’nl 
più. si è combinata col folclore 
pagano ed è rimasta in questo 
stadio). 
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MILANO — Dal momento in cui è giunta la notizia che il governo 
intende liquidare due tra i maggiori complessi industriali milanesi, 
una gran (olla di lavoratori staziona dinanzi alla Prefettura. Delega¬ 
zioni si recano dalle autorità cittadine a manifestare la decisa vo¬ 
lontà degli operai e degli impiegati di non lasciare via libera ai 

nemici della produzione 


alla spartizione «anche là djvc e—a 

VIA«(>IO ATTUA V Kit NO 1 /ITALIA DICI DINE II K DATI 


Questa è la miseria di Minervino 
narral a da un vecchio brac ciante 

Si dorme per terra, si mangiano fave arrostite - Gli agrari applicano Vaf- 
famamento scientifico - “Li è morto un compagno...,, - Una lotta strenua 


MINERVINO, gennaio. — 
— « Questa è la miseria di Mi¬ 
nervino. curnpagno » — diceva 
Tommaso di Palmo girando con 
me per il vecchio quartiere 
della città pugliese. Lo ripeteva 
in ogni vicolo, davanti ad ogni 
casa aperta sulla strala,, da¬ 
vanti ad ogni stalla. 

In due, in tre, in cinque case 
le stesse cose. Vecchie donne, 
vecchi iiomini, bambini seduti 
attorno" al fuoco di sterpi un 
letto solo e, negli angoli, pa¬ 
gliericci nascosti. In queste case 
ad una sola stanza ci dormono 
le famiglie: marito, moglie fi¬ 
gli e spesso nonni. Il letto c 
dell’uomo, della donna, c di 
uno o due bambini: i pagliericci 
sono per gli altri. Di giorno 
sono nascosti negli angoli.' la 
sera vengono tirati fuori, stesi 
per terra e diventano letti In 
queste case non vi è icqua. non 
vi sono latrine. Il vicolo e Cul¬ 
mini - dot paese prima della 
Murgia: cinque o sci metri di 
vicolo laterale e sei fuori del 
paese, ncU’immondezzaio che 
poio-iiiizione non abbia dimostra-i d’inverno è un ammasso di fan¬ 


te e unii dimostri di interessarsi 
a questa attività in tutti i suoi 
gradi, dai più infimi Irmiian/aeci 
(l'appendice) ai piu elevati, tanto 
vero ( he ricerca i libri stranieri 
in propositi*, ma perchè l'elemen¬ 
to intellettuale indigeno è più 
straniero degli stranieri di fronte 
al pnpiiln-nazionc. 

I laici hanno fallito il loro ((im¬ 
pilo storico di educatori ed ela¬ 
boratori della intellettualità e 
della coscienza morale del popo¬ 
lo-nazione, non hanno saputo 
dare una soddisfazione alle esi¬ 
genze intellettuali del popolo: 
proprio por non aver rappresen¬ 
tato una cultura laica, per non 
aver saputo elaborare un moder¬ 
no « umanesimo > capace di Jif- 
fonder-i finn agli 'Irati più rozzi 
e incolti, come era necessario dal 
punto di vi'ta nazionale, per e-.- 
ser-i tenni' legati ,i un mondo an¬ 
tiquato. meschino, astratto, trop¬ 
po individualistico o di ca-ta. 

I a letteratura popolare francese, 
quella più diffusa in Italia, rap- 
prc~cata inveii- in maggiore o 
minor grado, in un modo che può 
r— ere più o meno simpatico, que¬ 
sto moderno umani—ino*, qui—lo 
laicismo a -ini modo moderno: lo 
rappresentarono d Guerrazzi, il 
Masfriani e gli altri pochi scrit¬ 
tori paesani popolari. 

Ma 'C i laici hanno fallito, i 
cattolici non hanno avuto tuicliftH 
smic'so. Nr*n bisogna lasciarsi 
illudere dalla discreta dtfTii-ionc! 
che hanno certi libri cattolici:: 
r—a è dovuta alla vasta e potrn- 
tr organizzazione della Chiesa, 
non ad un'intima forza di e-pan- 
sività; i libri vengono regalati 
nelle cerimonie numerosissime c 
vmemio lem per ra-tigo. per im¬ 
posizione o per disperazione. Col¬ 
pisce il fatto • he noi campo della 
letteratura avventurosa i cattolici 
non abbiano saputo scrivere «he 
meschinerie, eppure r-si hanno 
nna sorgente di primo ordine nei 
viaggi e nella vita movimentata c 
sposso arrischiata ilei missino tri. 

lottavi» anrlir nel peri *<!•* di 
maggior diffusione ilei romanzo 
biografico d av venture, la lettiTa¬ 
llirà cattolica in proposito è stata 
mi-china e. per nulla ((impara¬ 
bile a quella laica frantesi*, in 
glesf e tedesca: le v irendf del 
Cardinal Massaja in Altissima 
som» d libro più notevole: per il 
resto c’è 'fata l’invasione dei li 
bri di l'go Minivi (gin padre ge¬ 
suita), inferiori a ogni esigenza. 


go c d’estate un insieme di 
piccoli mucchietti di letame. 

Fave per tutto l'inverno 

D'estate, per più giorni, le 
case rimangono chiuse: uomini, 
donne, vecchi e bambii.i sono 
/uori per io campagna, i validi 
a lavorare nelle masserie, i 
vecchi e i bambini a raccoglie¬ 
re spighe o comunque a far 
qualcosa. 

D’inverno in quelle case c'c 
sempre qualcuno, il più dei 
giorni vi sono tutti e non ogni 
giorno vi si accende if fuoco. 
Sempre, sotto la cenere calda, 
vi sono (ave o crei ad arrostire, 
il cibo di cui si nutrono i brac¬ 
cianti d'inverno. 

a Questa è la miseria di Mi¬ 
nervino. curnpagno •• — conclu¬ 
deva Tommaso di Palmo dopo 


t * * 



ogni spiegazione. Lo diceva con 
un tono di voce amaro, come di 
chi soffra a vedere una cosa clic 
pure vede ogni giorno e ogni 
giorno vive. Perchè Tommaso 
di Palmo vive egli stesso ir. una 
di quelle case: mia casa con 
una piccola porla di legno tar¬ 
lato, un metro e cinquanta d al¬ 
tezza: una sola -tanca, un pic¬ 
colo letto. Tommaso di Palmo 
non si è mai posato: è un 
bracciante alto, secco, di forse 
quarant’anni. Cammina accan- 
e auto a me avvolto nel man¬ 
tello nero bucherellato dalle 
tarme, con itti berretto grigio 
qua c là smozzicato ed una 
vecchia sciarpa aera attorno al 
collo. E’ un vecchio comunista 
ed è membro del Comitato di¬ 
rettivo della sezione di Mtncr- 
vi no. Questa sua attività gli 
procura fame: in tutto il 1948 
ha lavorato non più di .10 
giorni, c paga la tassa per 
il celibato. Gli agrari di Pu¬ 
glia - sono spietati, applicano 
il metodo dclTaffamamcnto con 
rigore scientifico: Tommaso di 
Palmo è uno tra i più fedeli di¬ 
rigenti del P.C.I. a .innervino. 
Tommaso di Palmo non deve 
Incorare. Si passano la parola 
dall'uno all’altro e il loro co¬ 
mando arriva fino all’Ufficio 
del Lavoro. 

« Non sono solo in in queste 
condizioni — dice come chi si 
scusi di dover parlare di se 
stesso — tutti i .ompagni diri¬ 
genti della Sez ione sono nelle 
stesse condizioni e. se ali agrari 
lo potessero fare, farebbero la 
stessa cosa con tutti i com¬ 
pagni ». 

Nelle case di questo vecchio 
quartiere di braccianti le don¬ 
ne dicono !c stesse cose. E sono 
cose vere: chiunque conosca 
anche superficialmente il Mer- 
zogiorno sa con quali mezzi gli 
aqrari conducano la lotta poli¬ 
tica e non da ora soltanto. E. 
del resto, la lotta per ali uffici 
di collocamento oltre che ri¬ 
spondente ad un interesse assai 
più largo, ad una esigenza che 
è storica, ormai, risponde a 
questa esigenza di difesa della 
libertà politica di ogni brac¬ 
ciante. la cui libertà sancita 
dalla Costituzione è soffocata 
dalle maglie strette di questa 
vecchia catena. Ed è una ca¬ 
tena che morde, che ta male: 
quando si strinar arriva allo 
stomaco degii uomini. 

« Tutti compagni » 

.. Questa è la miseria c; Mi- 


nervino. curnpagno >• — condii- . Minervino hanno speso nel cor¬ 
de Tommaso di Palmo. j so della loro lotta per arrivare 

» Ma in questo quartiere sono ; ad mia •• vita sociale » come 


tutti compagni? » — gli chiedo. 

« Tutu cumpagm — risponde 
il bracciante — e tutti aspet¬ 
tano. tutti lottano perchè s ; ar¬ 
rivi ad una « vita sociale ». 

E mi fa vedere . poi. e mi 
spiega che cosa i braccianti di 


dice nel suo linguaggio. 

« Li è morto un compagno ». 
E piti avanti: « Li è moru, un 
compagno ». E mi fa la storia 
della lotta dei braccianti, dalla 
fine del secolo scorso ad oggi. 

ALBERTO JACOVIELLO 


portava ad un regresso tonivi * prò 
duttivo ». E* chiaro per ogni marxi¬ 
sta che la critica alla politica agra¬ 
ria del regime jugoslavo non può es¬ 
sere fatta con questi argomenti. Ed 
è pure chiaro che il compagno il 
quale ha scritto l’articolo non ha 
tenuto presente il documento dell’Uf¬ 
ficio di Informazione che lo avrebbe 
giustamente guidato. 

'L’articolista non ha tenuto come 
di questi clementi: .«) che i contadini 
senza terra o con poca terra (siano 
essi braccianti o salariati, o siano 
mezzadri, coloni, piccoli fittavoli. 

re* . i_ |- lece.), lomuler&U >‘èl loro insieme , 

mo impegnati ttt una seria battaglia' , , ,, 

1 (aspirano al possesso individuale della 

I terra; b) che una riforma agraria de¬ 
ve innanzi tutto dare una risposta 
soddisfacente a questa aspirazione 
delie grandi masse dei contadini. 

Questa aspirazione non è « socia -1 
lista * ma democratico-borghese; ciò i 
nonostante essa non può essere sod¬ 
disfatta sino in fonilo che da una 
rivoluzione diretta da! proletariato 
c orientata verso l'edificazione deli 
socialismo. 

Infatti le riforme agrarie che sì 
sono as ute nei paesi capitalistici ne¬ 
gli ultimi trenta-quaranta anni non 
hanno risolto i problemi dei conta¬ 
dini, non hanno liberato i contadini 
dallo sfruttamento e dai residui me¬ 
dioevali, appunto perchè permaneva¬ 
no in questi paesi i rapporti capita¬ 
listici. In questi paesi le riforme agra¬ 
rie produssero necessariamente nuove 
differenziazioni di classe, con la for¬ 
mazione di nuovi gruppi di contadini 
ricchi e l’imntiserimento graduale di 
masse di contadini poveri e medi clic 
si erano illusi, con la riforma, di 
risolvere i loro problemi. 

1 contadini, nel loro complesso, 
non comprendono le cause di tutto 
questo. « La massa dei contadini non 
comprende e non può concepire che 
la più completa ” libertà ” c la più 
” giusta ’’ ripartizione, sia pur di 
tutta la terra, non solo non distrug¬ 
gono il capitalismo, ma. al contrario, 
creano le condizioni per un suo svi¬ 
luppo particolarmente largo c po¬ 
tente » (Lenin). Ecco perchè nel suo 
programma d’azione il proletariato 
deve in modo perentorio dar posto 
alle rivendicazioni democratiche dei 
contadini e lottare alla testa dei eon- 


Cjz<j * Unità », 

sono costretto a chiederti un po’ 
di spazio per richiamare la tua at¬ 
tenzione e quella dei compagni sul¬ 
l’articolo da te pubblicato il j gen¬ 
naio (edizione dì Roma), in terza 
pagina, sotto il titolo « La riforma 
agraria di Tito apre la via ai kulak 
jugoslavi ». Questo articolo, infatti, 
scritto con le migliori intenzioni, 
contiene alcuni seri errori che mi 
sembra opportuno segnalarti perchè, 
se non corretti, sono suscettibili di 
ingenerare confusione tra i compa¬ 
gni, proprio nel momento in cui sia 


per una riforma agraria nel nostro 
Paese. 

L’articolo, infatti, critica la poli¬ 
tica agraria del regime del marescial¬ 
lo Tito non già seguendo un orienta¬ 
mento marxista e mantenendosi •ulK* 
linea della nota Risoluzione dell’Uf¬ 
ficio di Informazione (giugno 194S), 
bensì da una posizione estremista. 
Secondo l’articolista la politica agra¬ 
ria dei dirigenti jugoslavi sarebbe 
condannabile per il fatto che essi non 
hanno nazionalizzato la terra, hanno 
seguito * la strada semplicista e de¬ 
magogica dell’assegnazione persona¬ 
le • c, quindi, hanno « decuplicato il 
numero dei proprietari - e sostituito 
ad « un unico capitalista prop*teta¬ 
no... diecine di piccoli capitali»'! pro¬ 
prietari • ; ed inoltre hanno priKcàu*o 


c anche scientificamente sbagliata), 
nè hanno sbagliato non nazionaliz¬ 
zando la terra (l’esperienza dimostra 
che si può anche non nazionalizzare 
subito la terra: vedi Polonia. Bulga¬ 
ria ed altri paesi). 

Cosi pure non hanno sbagliato, 
astrattamente parlando, procedendo 
alla spartizione - anche là dose essa 
portasa ad un regresso tecnico e pro¬ 
duttivo • (glt et cori eventuali in que¬ 
sto campo non possono che essere 
esaminati concretamente). In linea di 
principio, lo spezzamento di nna 
azienda progiedita può essere immes- 
:o, pei motivi politici, nonostante gli 
strilli dei tec'i'ci che non vedono più 
in là del loro naso. Già leniti a* ver¬ 
ni a nelle sue Tesi sull.i questione 
agraria che «è giusto conservare, di 
preferenza, le grandi aziende agrico 
le » c gestirle ionie aziende statali. 
«Tuttavia, aggiungeva, sarebbe un 
gravissimo errore esagerate l’impor¬ 
tanza di questa norma ». giacché die¬ 
tro il giusto ricono-cimento della su¬ 
periorità, a parità di altre condizioni, 
della grande azienda sulla piccola, 
spesso si nasconde - il peggiore op¬ 
portunismo e il tradimento della 
rivolti'ione* (Lenin). 

Cìli errori dei dirigenti iugoslavi 
nella politica agrana sono altrove. 

I sedicenti marxisti del partito iu¬ 
goslavo, « considerando 1 contadini 
individuali conte un tutto uniforme», 
hanno dimostrato di ignorare che la 
riforma agraria accentua e non eli¬ 
mina la lotta di classe nelle cam¬ 
pagne. hanno dimostrato di ignorare 
che continua nello campagne, anche 
dopo la riforma, sebbene in nuove 
condizioni, il processo di differenzia¬ 
zione di classe, tanto più nella situa¬ 
zione della Jugoslavia dove la terra 
non è stata nazionalizzata, sussiste la 
proprietà privata e la compra-vendi¬ 
ta della terra c i kulak concentrano 
nelle loro mani notevoli estensioni 
di terreno. 

In queste condizioni la rinuncia ad 
una lotta coerente e conscguente con¬ 
tro gli clementi capitalistici, con mi¬ 
sure economiche, politiche ed orga¬ 
nizzative appropriate, consolida 
sviluppa questi elementi e porta 
modificare la base sociale dello Stato, 
riportandolo verso un tipo di Stato 
democratico-borghese. ( he questo noi 


tadini per queste rivendicazioni e sod- s \ a errore casuale, ma un prelu¬ 


dente del Governo croato, di questi 
tenuto il iR dicembre iq^R * 11 * Con¬ 
ferenza dei deputati popolari del 
fronte Popolare dell» Cro.1/11. Il 
Bakaric così si è espresso, secondo 
quanto riferisce la « Voce del Po¬ 
polo » di Piume (10 die): .Negli 
ultimi tentisi da noi in Cinzia ha 
preso piede lue') in molte regioni 
un grande chiasso contro t kultk. 
Non si tratta, naturalmente, di imi 
nuova linea, bensì di un comi* >e 
chiasso allarmistico suscitato dt un- 
go'i nostri attivisti. I sci temono di 
non essere sufficientemente « rivolu¬ 
zionari » se non fanno rumore e se 
m ogni caso non inveiscono confo 
i contadini - ricchi - . - La lofi 

contro la pressione e l'ii'fiuenz* dei 
(kulak nelle campagne è. * dire 1! 
vero, in questi tappi pine integrin- 
tc della nostra politica dell'allein» 1 
degli operai c dei coni uhm, mi non 
costituisce tutto il suo contenuto e 
nemmeno la sur parte più imporr in- 
te »... * Il kulak non costituisce per 
noi in questo momen’o nemmeno lon¬ 
tanamente il principile osi icolo o 
addirittura l’unico ■■ Tutto il r.ippor. 
to del cittadino Bikiric tende .* di¬ 
mostrare die il peruolo kulak non 
esiste in Jugoslavia confernnndo così 
il giudizio dato dalla Risoluzione 
dell’U 1 . sulla politica kulikisti de! 
governo di Tito e «mascheiando ver¬ 
gognosamente l’opoortun’smo delle 
frasi estremiste pronuncine l'anno 
scorso dai dirigenti iugoslavi mPa 
« liquidazione dei residui del capi¬ 
talismo * nella Jugoslavia e sulla 
- collettivizzazione *. Queste ermo 
delle frasi dette e scritte per geitire 
polvere negli occhi dei gonzi, dito 
che nessuna indicazione esisteva. n»l- 
la politica agraria jugoslisa, che di¬ 
mostrasse un suo orientamento verso 
questi compiti socialisti. Il regime 
de! maresciallo Tito si è tolto oggi 
completamente la mascheri c si mo¬ 
stra un regime basato sui kulak, un 
regime di testaurjzione capitalìstica 
all'interno e di tradimento degli in¬ 
teressi della dcmoct.uia. della pice 
c e del socialismo 

a Ce n’è, dunque, abbastanza per 
condannare la politica agraria (e *! 
resto) del regime del maresciallo Tuo 
Il quale è scivolato sulla via del 
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RIETI — Le popolazioni della prò vincia di Rieti nono vivamente 
aliarmate per tv stosse sismiche che si sono registrate nei stoini 
scorsi. Il panico ha indotto . alcu ne famiglie di Rivodutri ad ac¬ 
campare all’aperto 


disfarle sino in fondo, con la vit¬ 
toria. Il proletariato al potere, in 
ìllcan/a con i contadini poveri c 
medi, e in lotta per il socialismo, 
rivela a questi e rende loro evidente 
e comprensibile che il nemico da di¬ 
struggere c il capitalismo, il quale >i 
riproduce nelle campagne proprio in 
conseguenza della riforma agraria: c 
marcia, lottando assieme ai contadini 
poveri c medi, contro i contadini 
ricchi, verso l’edificazione del socia¬ 
lismo. ’ 1 

Così i classici del marxismo ci 1 
hanno insegnato a vedere, a compren-'^JJ 
dcre e a dirigere la « doppia guerra » 
che il proletariato deve guidare c 
vincere contro il capitalismo, non di¬ 
menticando mai di far proprie tutte 
le rivendicazioni democratiche dei 
ceti medi e innanzi tutto dei conta¬ 
dini. cd inserendo la lotta per queste 
rivendicazioni nella lotta generale per 
il socialismo. 

Il tuo articolista ritiene probabil¬ 
mente che le rivendicazioni democra¬ 
tiche (la spartizione della terra è una 
rivendicazione democratica) non sia¬ 
no sulla via del socialismo. Se è cosi, 
cgh commette, in generale, un gro«»o 
errore teorico c politico, aggravato 
dall’oblio che dimostra dell’analisi 
marxista del capitalismo delia nostra 
epoca e della sua involuzione rea¬ 
zionaria. 

I dirigenti jugoslavi non hanno 
sbagliato spartendo la terra dei crossi 
proprietari e sostituendo • ad un solo 
grande capitalista diecine di piccoli 
proprietari capitalisti » (questa frase 


nimcnto dei dirigenti jugoslavi c un ] tradimento propno perchè h.i abban- 


tradimemo degli interessi del prole- j ^,,^0 ]a strada del marxismo, della 
tariate c della risoluzione, risulta da tc0rij nurN i su della questione agra- 
uma una serie di affermazioni c diK f d; U)U po l mca d* Ioni 

'idi classe nella campagna. 

RtT.GIEKO GRIECO 


posizioni loro. »im> ad alcune recenti 


come quelle che troviamo nel rap 
porto del cittadino Bakaric. presi- 


II,Intintile, 

Bob Tayl or lia scritto 

Tliomas & JRLankin 


si 


" Credo che tutto ciò (la Commissione per 
le attività antiamericane) sia ridicolo 


I* (strrim '• f/'i e f>fr *f aff/n.ta Arili- 
mueTtCàiik . mi *1 f ”tti! <ii duro 

/anrirn filtri f erri», all attivi*, per If 
unprrit t pt* / dtt’-pita dii suo: mttn- 
I n R.tflin ,1 tlirr eh»' aifMicm malf a.' 
trtnpu dt.la < arupaina r diorite fu 
lini al.% la fa>unf>*t didl.i dminj thè tra 
Wa/a tnnClir #• poi rm d-vmutA 
r/f./M ni aliena delle prone * unito lo 
np.itnaCtiti CftUii mìa. et « . rm l l *1 


.« i«fr> poi r*<er* 'ina panerà j 


Inni ,1 

irfrr.f a 

Q.itndi renne all .l ribalta il cji*o 

IIIìd ani he u ir^tn fu àtiSntonato 
per t maurarna >r pr*.i$e > / .nafniente 

r unte allo *ca m .da!i» ( htwihtr. detto 
aru he « de.la zucca > ! 

fn America la Zentr anrna ormai 
piene le tacche d: tutte le hnffnnaleì 
ch r aurea ni*tn e mentito \fa nnn era j 
antnra fi ruta j 

/ s .tonti 1 hotua* e Raukin dannerò I 
:nfat cab.!*' /ialino nprrio da rione « o- ! 
minnarono tempo addetto’ da! tine « 


"CON QU ESTA TARGHETTA VI NCERAI!,, 

£’ultima trovata per i gommi 
è un pemmo di latta stampala 

Una speculazione dell’Azione Cattolica - Le targhette finiranno sui baschi verdi? 


Ormai l’Azione Cattolica, dopo 
j la bella Marcia che fece su Ro¬ 
ma qualche tempo fa. si è messa jdo brillantissimo di rifarsi d: 
a fare le cose in grande. Forse .parte delle spese: il metodo dei¬ 
vive ancora di rendita su quelle la targhetta 


, L’Azione Cattolica, dunque, .za targhetta sulla porta, i beati 
jxjuol fare 1! bis. Ed ha un melo- ,con la targhetta. 

’ Questo, naturalmente, avviene 
•in teoria. In pratica c’è questo 
dialogo tra me e mia madre: 


trovate che Guido Orlando la- » Sempre pescando net ricordi I « Beh. che faccio? La cont¬ 
àcio nel cassetto quando se ne Istorici si sono ricordati di quel- ipro?» dice lei. 
tornò in America dopo ave, mes- * In faccenda di Costantino che j , Direi di no * dico :o 
so nel sacco i papalini d'Italia, ‘avevano studiato a scuola. D; ; , »vi a se dopo dice 


nervino, curnpagno » — conciti- , ni credendolo il « Re della pub 
de Tommaso di Palmo davanti i blicità ». 


che gli avevano regalato milio- quando quell'imperatore, men 


■ tre stava facendo la guerra, vide 
luna croce, un angelo ed una 


alla porta aperta di una casa. | Di quelle belle idee, dunque. I scritta che diceva: « In hoc si¬ 


ili un ricolo largo poco più di 1 l’Azione Catlol.ca ne sta sfode- 
1111 metro dove scorre l’acqua } rando due che dox'rebbero fare 
! • sporca dei rifiuti. Per entrare ‘epoca. Altro che baschi \*erdi. 
i*i quella casa si scendono al- j Qui la cosa è grossa assai. Si 
cuni scali»! di terra c. all in- tratta, prima di tutto, di costruire 
temo, anche le mura sonr di j il Tempio della Pace. Natural- 

terra. umida c nera. C è ■ 11*1 j mente la cosa è stata empiamen- 1 ^»jim massicce e sbalzate e «c 

uomo con la barba rossiccia ! te discussa prima tra i magnati 

che cerca di spaccare piccoli ' dell’edilizia, che contano di vi¬ 

perei di legna con una cappa. | vere sulle spese della faccenda 

per qualche annetto buono. 

Una vecchia storia 


jgno vinces =. E continuo a fare 
la guerra, ma convertendosi al 
cattolicesimo. 

L'Azione Cattolica adesso c: 
1 fa la targhetta. E" di metallo, di 
• quelle che davanti sembrano 


dopo — dice lei — 
mi capita che quello che porta 
iv:a.i rifiuti è dell'Azione Catto- 
! lica. che succede? Guarda sulla 
; porta, non vede la targhetta, c 
{mi lascia il secchio pieno per 


. Questa c l'aria che tira per 
jque.li dell'Azione Cattolica. ?.Ia 
• ormai c un po' tard: per ripen- 
jsarci. Ormai ic targhette lhan- 
|no fatte e se le debbono tenere. 
Vuol dire che se le metteranno 
su; baschi verdi, tome quelli del- } 
la dee.ma MAS «e le mettevano 
sui baschi neri. 

TOMMASO CHIARETTI 


ntétpgrafn Per* he >* non lo 
gU Age iti fon.etici amèn*y >tr 1 
rurrifrifr Unlitjnmod. e Itinn- *..-»//< o 
li 1 / toro (J (» di '*rt.»£« * *? 

*cmbrare rTrftoGo. c io *. dia * 

rfditj / americana medio .. . 

dire da cento parti *• fin'*, e pr> *-4 
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enne di > t* tnng of /»*»/•*’» • 

Taylor e fiat*» reto armentf ih ni' - » •* 
dalla ( '•tnirniM*:nne «/« seduta 
Poi, tritati, di tutta la fa tender * 

iOPiAlo un* tetterà p'urtrfto soie » / t 
terribile ('ornitato citiamo qui •' e 

pM**0 

« Non ni’ -tino ir* ’mp.ttTV* T i r * r l 
uitnft idu e proprio eoo ’ 1 tf *.*••*■ 

caroti * *hnlp holltna” u ro • 

pollile.. *nno 0 -* *ic id,h r*i T e .. «• 

pubblicani F oon h«> m-» *-rr«G i « ? 

Hocfrl a tjTArc « *.mr attore 4 i 

uni fama r uUr.<i«. *«jUa pulii» q 
chr Tirrr rf-.! tì * n 'm** 

1 * ma tilt in* .frp.i* / ory* e «rr« 
«n’o a fin* « r« t Uni •>» *'• * e che 

fr• j a W uh n.’t.'U n,*r fij «1 \er-a !•* 

« rr«io frrmvum f — -tSo f* T tv 

'or — «he tutto r o «i* e<t r it**nvr*T# 

r fn ’,1 * - * ima ;*♦ •) • » - r 

mr come per ! f • m ?«t* O i« * T ^ r * « 
r fi come *, -*«nn.* a ''a- 

•h-nctun, m nbrann p *t* *j*,a 

far** * 

la lettera de f i'to r e * 

la'e re* il *uo r tennt* e / /r le pel. 

*ooe che Vha n nr* r 'ergila * he Pif e *. 
io *cherro *.r,n p*n ™sorj i-f d ' *»* fl - 

flettere «rr amente •off z t ame* » 

Gim Z'orr , **4*ne* * « m/-<f«. f rr # 
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j * Non regge — dico io — Per- 
|chè >e allora quello non è dcl- 
• l’Azione Cattolica, guarda sulla 
j porta della signora dei piano d: 
! sopra, vede la targhetta e lascia 
:le volti ti accorgi che sono di ’j] secchio pieno. Diventerebbe 
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una donna che è sua moglie con 
in braccio un bambino restilo 
di stracci cd una cocchia donna 
scheletrita dalla miseria. La 
vecchia donna parla con una 
voce bassa, tremolante dal do¬ 
lore. Per tutta la 
chiesto l’elemosina. 
di Palmo dice di conoscere 


i latta verniciata. Ci stanno den¬ 
aro la Balisica di San Pietro, la 
ìmano del Papa, la croce di Co- 
! «tantino ed il motto. 


. una \-ita impossibile ». 


DEAN AITIKSOX ha preso pos¬ 
sesso del suo ufficio inaugurando 
una cravatta nuova. ■ Balletti 
rossi », cos. lo chiamano, pre¬ 
tende di eaaere pari a Eden in 
rlegama e a Trnman in politica. 
Ma le sue cravatte, come le sue 
ider, si rivelano, al confronto, di 
un punto aempre piu acidcnti 1 


Si sa bene come vanno que¬ 
ste cose. Sul lungotevere, a Ro¬ 
ma. ce ne è già una, di Ara 
Pacis- La fece fare Augusto ai 
mattina ha ‘ suoi tempi, e. a giudicare cosi. 
Tommaso ! a ^ a lontana, Augusto non dove- 
i va essere poi quell'uomo paci- 
! fico che voleva sembrare Queì- 
quella vecchia donna da anni: ji Ara . , ernpo fa. fu tirata fuo- 
è «tato pure lei bracciante, ha j ri da Mussolini, che appena la 


Sui manifesti che annunciano 
la brillante trovata cè scritto: 
«Mettetela accanto alla, vostra 
porta di casa ». E più sotto, pic- 
jcolo piccolo: « La targhetta c in 
vendita pre«so il rexerendo par- 
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Cosi, dunque andrà a finire > rrrvfcscnrv» ore-in; so- 

che mia madre non comprerà la j *'■*•"«» rr.anr»'■;-(» .i«cr>rv> « m» 

targhetta pur andando regolar- !’' r4 r ’ ma -‘ v ' n ' fhr 

mente in chiesa la domenica. 

Ma che avverrà in quelle fami- 


Lotte inteatine? 
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, glie un po' complesse in cui : -n tM.» :n It»',» zs mi'tnm p»r Nm 

, .ognuno la pensa in un modo e ‘ ? ’^* r:-s <on- .n p t* prob’-n-.» «»’ 

roco e presso le sedi dell Azione i tutti si ostinano sulle proprie l' ar '' p’»> P r »t> Tt * 

Cattolica ». E :1 gioco e fatto. j idee? Lotte intestine? Ma no. per T'^vio » rn, ° 

Icosi poco! Andrà a finire che | S»;r:;nr» rb.r : proifr,» ri q t*.« 

anche loro, in buona pace, non . o n n-.- a-in nrr» »i'»nno> «rf'utrqn- 


! Certo l’invenzione e diabolica 
[Tre piccioni con una fava: pri 


lavorato tutta la vita nelle ter¬ 
re inforno a Mineremo e la 
conclusione della sia vita è che 
quella - mattina arem deputo 
uscire per il paese, con la piog¬ 
gia. a chiedere l’elemosina, 

« Questa è la miseria di Mi- 


ebbe fatta incastonare tra mas- Ima di tutto ci fanno tanti bei (compreranno i? targhetta. 


isicce colonne di finta pietra ros- 
(sa. dovette farla blindare perché 


nel frattempo 
j guerra 
(data 
j Roma 


jsoldarelli. poi si fanno la pro¬ 
paganda. poi si fanno i’. loro bra- 


E quei pochi che l’avranno 
I comprata, prima di appiccicarla 


aveva fatto la ivo censimento Così almeno spe- isulla, porta aspetteranno l'un 


ra E ades.-o «ta ancora blm- ’ rano. Guardano con .speranza al | l'altro che qualcuno dia il via. jo*r ir .»a 
. perchè dice il sindaco di ‘giorno in cui le fanvglir ifalia- !Poj nessuno si deciderà e allo- L 11 

ia. «pax », va bene, ma non ine saranno ufficialmente divise ra la daranno al ragazzino per- 4- mvfhT.r* ron r»»«t »rp*» 
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pro«» 


sa mai. 


Iin reprobi e beati; i reprobi sen- ichè ci si diverta. 
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